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PALIO DEI S-CIAPA SOCHE 2025  
 
Anche in questo 2025 la tradizione è stata onorata ad 
Arbizzano: la scorsa domenica 12 gennaio (rinviata di 
una settimana rispetto al 6 gennaio causa allerta 
pm10) è andata in scena la 42ª edizione del Palio dei 
S-ciapa soche a Villa Albertini. Cinque i concorrenti 
che si sono sfiati nelle consuete quattro gare: sega, 
segon, centro, socha. Sul gradino più alto del podio è 
salito Matteo Fattorelli che è riuscito in 176 secondi a 
sbaragliare gli avversari. A seguirlo in classifica Rena-
to Begalli con i suoi 210 secondo, Federico Zenari 
con 266 secondi, Alessandro Gariccio con 266 secon-
di e Michele Sona Michele con 382 secondi. 
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Le opinioni in merito all’impatto dell’intelligenza artificiale sulle dinamiche 
delle nostre relazioni e sui contesti organizzativi sono contrastanti a seconda 
degli esperti e della loro formazione. Alcuni ritengono che i cosiddetti Chatbot 
stiano diventando i nostri nuovi partner on line, che possano aiutarci nel pre-
venire la solitudine, nel rafforzare l’autostima, nel mantenere o migliorare le 
abilità sociali. Altri sostengono l’esatto contrario: rischierebbero di portarci a 
relazioni umane meno sicure, instabili e insoddisfacenti e non solo. Approfon-
diamo l’argomento con alcuni studenti che esprimono la propria opinione in 
merito e alcuni professionisti: la psicologa Giuliana Guadagnini, il dottor  Vival-
do Moscatelli, il dirigente scolastico Piergiorgio Sartori e l’ingegner Nicola Bru-
sco.  Pagine 8 e 9

ATTUALITÀ 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
OPPORTUNITÀ O RISCHIO? 

STRADA  
DEL TERMINON 

 

Procedono i lavori per la 
messa in sicurezza e l'al-
largamento della curva, 
cosiddetta ‘del Nassar’, 
sulla provinciale sp1. 
Verrà ricavata una terza 
corsia centrale per la 
svolta a sinistra verso la 
nuova ‘Strada del Ter-
minon’. «Entro il mese 
di febbraio apriremo la 
nuova strada – dichiara 
Iseo Murari, consigliere 
delegato alla Viabilità 
del comune di San Pie-
tro in Cariano -. Nel frat-
tempo il Comune ha 
affidato l'incarico ad 
uno studio privato per 
progettare la nuova 
rotonda sulla stessa 
curva. Si tratta di un 
intervento indispensa-
bile, a garanzia di mag-
giori sicurezza in un 
tratto di strada triste-
mente famosa per 
diversi incidenti avve-
nuti, anche mortali». 
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CERCASI  
FARMACISTA  

Whatsapp 339 7108937 
Tel. 045 7500030 

farmacianegrar@gmail.com

LA SHOAH
A ribadire il fermo ripudio 
della persecuzione razziale 
antisemita messa in atto 
dal nazismo si è celebrata 
la Shoah, vale il più radica-
le genocidio che la storia 
ricordi. Ricordare le vio-
lenze del passato, non 
significa però ignorare le 
brutalità del presente. 
Qualsiasi persona di buona 
volontà non può, nel con-
tempo, esimersi dall’espri-
mere la più ferma condan-
na delle violenze che 
hanno insanguinato la 
Palestina dall’ottobre 
2023. Non è possibile rie-
vocare la memoria del-

l’Olocausto come se nulla 
fosse accaduto negli ultimi 
14 mesi: i discendenti delle 
vittime del genocidio, oggi 
al governo nello Stato di 
Israele, sono a loro volta 
chiamati a rispondere dello 
sterminio di un popolo, 
quello palestinese. Nel 
maggio 2024 la Corte 
penale internazionale ha 
dichiarato colpevole di cri-
mini di guerra e di crimini 
contro l’umanità il primo 
ministro israeliano Benja-
min Netanyahu per le azio-
ni efferate compiute dal 
suo esercito ai danni della 
popolazione civile di Gaza 

e della Cisgiordania. A 
fronte di 2.000 caduti tra 
gli israeliani, l’esercito del 
ricercato Netanyahu, ha 
fatto massacrare 70.000 
palestinesi, ai quali vanno 
aggiunti circa 110.000 feri-
ti e mutilati. Se questi sono 
i risultati, è obbligatorio 
chiedersi cosa non abbia 
funzionato nel progetto di 
insediare in terra palestine-
se i superstiti della mattan-
za antisemita provocata da 
Hitler e degli altri ‘volente-
rosi carnefici’, attivi in 
ogni Paese europeo. 

 
Gianni Toffali 

CONTRO IL BULLISMO
7 Febbraio 2025 – Giornata Mondiale contro il Bullismo e torno indietro di quasi 13 
anni, al giorno in cui mio figlio si suicida. Aveva 16 anni. Da quel giorno il mio pensie-
ro e tante delle mie parole sono state sempre rivolte al ruolo della famiglia, della scuola 
e delle istituzioni e alla necessità del loro interagire il più possibile per avvertire anche 
il più piccolo segnale, che possa compromettere la vita psicofisica dei nostri ragazzi. 
Riuscire ad andare oltre significa porsi delle semplici domande: “Cosa sta succedendo?  
Perché un ragazzo di soli 16 anni preferisce non vivere? Cosa ci sta sfuggendo?”. Timi-
damente si sta aprendo qualche porta per accogliere, oltre alla figura del professionista, 
anche la testimonianza di genitori come noi e di ragazzi che hanno vissuto atti di bul-
lismo. Il film ‘Il ragazzo dai pantaloni rosa’ sta facendo riflettere, mette in luce atteg-
giamenti e aspetti di chi provoca e di chi subisce, che, se sottovalutati come semplici 
bravate, possono portare nel peggiore dei casi al gesto estremo. E quando succede non 
si torna indietro, non esiste possibilità di rimediare. Riuscire a pensare prima di agire, 
con la consapevolezza di non conoscere il momento che l’altro sta vivendo, sottovalu-
tandone la fragilità, sarebbe un obiettivo che i ragazzi dovrebbero raggiungere con 
l’aiuto di tutti. Fino ad oggi raramente si è cercato di coinvolgere la famiglia per un con-
fronto che potesse mettere sul tavolo le varie problematiche che i figli stanno vivendo 
e provare ad affrontarle assieme. Troppa PAURA. Ora che il problema sta assumendo 
dimensioni ingestibili e la PAURA coinvolge tutte le realtà sociali (famiglia, scuola, 
istituzioni) è arrivata la presa di coscienza e mi auguro anche di responsabilità globale.  
Oggi i ragazzi che bullizzano e che sono bullizzati potrebbero essere i figli di tutti, di 
famiglie irreprensibili e non. Questa cosa spaventa, perché coinvolge la sfera emotiva 
e interiore della persona ed è decisamente complicato essere in grado di vedere, inter-
pretare e gestire situazioni simili se non ci si confronta. Voglio ringraziare gli Istituti Com-
prensivi, le Associazioni sportive e i professionisti che lavorano all’interno dei Comuni e 
delle ULSS che stanno collaborando e ci hanno interpellato per portare non solo la nostra 
testimonianza ma soprattutto i messaggi di vita e di amicizia che nostro figlio Livio ha 
lasciato, nonostante tutto.       

Mazzi Roberta e Stefano Marco Cinetto, genitori di Livio a cui è stata dedicata 
l'Associazione Auto Aiuto Lutto  

MARATONE, CORSE E...
Gentile Direttore, 
come associazione spor-
tiva (gruppo podistico 
Gargagnago) che da tanti 
anni si impegna con pas-
sione, in modo gratuito, 
nella promozione del 
podismo e nel mantenere 
il territorio che viviamo, 
ci sentiamo presi in 
causa dalla lettera di 
Renato Zanotti. Vera-
mente rimaniamo ama-
reggiati ogni volta che 
dobbiamo far finta che in 
passato non esistessero 
leggi attente e puntuali 
in materia di sicurezza 

negli ambiti di eventi 
sportivi, sagre paesane. 
Prima che si decidesse di 
affiancarci tutti almeno 
ad un avvocato e un 
commercialista e prima 
di pretendere da noi una 
garanzia di sicurezza 
totale, cosa che potrebbe 
essere desiderabile se 
non fosse assolutamente 
pretenziosa. Vediamo 
che chi occupa un posto 
di responsabilità ha la 
possibilità di paralizzare 
le iniziative volte alla 
comunità e far slittare 
sui privati ogni rischio 

ed ogni onere. La buro-
crazia diventa un motivo 
e anche una scusa, ma 
questa ci invischia e 
rende le nostre già picco-
le, vecchie e provate 
comunità di paese, anco-
ra più povere di iniziati-
ve, coinvolgimento, 
futuro. Perché non pos-
siamo continuare ad 
impegnarci per trovar 
soluzione ai problemi 
veri invece che a crearne 
degli altri? 

Il direttivo  
di a.s.d. gruppo  

podistico Gargagnago 
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L’altra faccia della medaglia... 
 Askatasuna  
Ho assistito ad una trasmissione televisiva dove un tizio, 
accanito sostenitore di un noto Centro sociale di Torino 
chiamato Askatasuna, affermava che il Centro in questione 
svolgeva una positiva funzione sociale e che le violenze 
inaudite dei suoi membri in diversi teatri d’azione erano il 
frutto di una narrazione unilaterale di chi ce l’ha con loro.  
In pratica, i fatti oggettivi di barbarie perpetrati dai compo-
nenti del Centro erano un teorema del conduttore della tra-
smissione. Gli altri ospiti presenti, con garbo ed intelligen-
za, evidenziavano le condotte criminose consumate nel tempo dai membri di quel 
Centro sociale ma non c’era verso che il tipo barbuto ammettesse le responsabili-
tà dei suoi favoriti ed elettori. Va riconosciuto che il tipo, con grande bravura ed 
astuzia, riusciva a manipolare qualsiasi contraria osservazione riconducendola, 
appunto, ad un mero teorema. Nemmeno l’incontrovertibile intervento di un pre-
paratissimo pubblico ministero scuoteva il tipo che, peraltro, apprendevo trattarsi 
di un onorevole della Repubblica. Tirando le somme, ciò che è affiorato dal sur-
reale incontro televisivo è che, di fronte ai fenomeni di anarchia che si raccolgono 
sotto le insegne della socialità/inclusione/ambiente/progressismo/disagio/acco-
glienza ecc., lo Stato di diritto ha la pistola scarica, anzi non ce l’ha proprio. Basti 
l’esempio di quel carabiniere che fu massacrato in Val di Susa da askatasunesi, a 
tal punto che gli stessi lo credettero morto; visto però che era rimasto quasi vivo, 
essi lo riconsegnarono ai suoi compagni d’arma e, girando le spalle, si allontana-
rono indisturbati e soddisfatti, promettendo che il prossimo della benemerita non 
sarebbe tornato vivo (vivo si fa per dire …). Boh, io quei diavoli li avrei incendia-
ti col bazooka all’istante, ma ci penserà il Padreterno a rosolarli a dovere per l’eter-
nità. Comunque, la prima volta che ho sentito askatasuna ho inteso erroneamente 
hakuna matata, e cioè la simpatica espressione usata nel film di animazione il Re 
Leone, la quale significa ‘senza pensieri’. Con notevole ritardo mi scuso per il 
fraintendimento con Simba (il Re), con Nala, col vispo Timon e col simpaticissi-
mo facocero Pumbaa e sottolineo che, alla luce della mia maggiore esperienza, per 
lo zio Scar e le iene assassine sarebbe stata ben più adatta l’espressione askatasu-
na anziché hakuna matata ma il copione del Re Leone non si può riscrivere.

 a cura di Marco Bertagnin
DA SANT’AMBROGIO

Pubblichiamo di seguito 
una lettera che un lettore ha 
indirizzato al sindaco di 
Sant’Ambrogio di Valpoli-
cella, Roberto Zorzi. A 
seguire la risposta del 
primo cittadino.  
 
Gentile Sindaco, 
vorrei portare alla Sua 
attenzione per l’ennesima 
volta, la totale incuria e 
degrado delle strade di 
Domegliara. Visto quello 
che sto riscontrando, ora-
mai da diverso tempo, mi 
sono deciso da agosto dello 
scorso anno, di raccogliere 
da solo i rifiuti sparsi per le 
strade vicine alla mia abita-
zione. Nel mese di agosto e 
poi ad ottobre, ho raccolto, 
per singola uscita, 1 sacco 
di rifiuti nel solo tratto di 
strada che va dalla curva di 
via Aldo Moro (dove c’è 
l’azienda Martini autotra-
sporti) all’incrocio di via 
Volta. Il 2 di gennaio di 
quest’anno, sul tratto di 
pista ciclabile fronte Villa 
Zurla (via Casetta), un altro 
sacco di rifiuti. Questa mat-
tina, schifato dall’ inciviltà 
delle persone, ho raccolto 
l’ennesimo sacco, sempre 
nel breve tratto di strada tra 
via Aldo Moro e via Volta. 
Per Sua informazione, le 
aggiungo che sul tratto 
della nuova pista ciclabile, 
ci sono sacchetti abbando-
nati (almeno 4) delle deie-
zioni dei cani. Ora mi chie-
do, nel 2025 non si può 
pensare almeno a: bidonci-
ni porta sacchetti e raccolta 
delle deiezioni dei cani, da 
mettere almeno in alcuni 
punti delicati (molti comu-
ni li usano da decenni), 
pensare a delle telecamere 
lungo i tratti di strada sopra 
descritti (pista ciclabile 
fronte Villa Zurla e Via 
Aldo Moro/via Volta) e 
sensibilizzare quanto più 
possibile i cittadini (magari 
con dei volantini da mettere 
nella cassetta delle lettere)? 
Inoltre, perché la polizia 

locale non fa MAI rispetta-
re il divieto di sosta che c’è 
lungo tutta via Volta? Le 
auto sono parcheggiate 
ovunque ed invadono 
anche la carreggiata. Spero 
che non arrivi la solita 
risposta: “gli addetti alla 
raccolta porta a porta, si 
occupano anche dei rifiuti 
abbandonati”. Perché oltre 
a limitarsi a raccogliere 
eventualmente solo i sac-
chetti chiusi (gettati per 
strada), tutto il resto viene 
lasciato dov’è! 

MS (lettera firmata) 
 
Volevo ringraziare il nostro 
cittadino che con grande 
senso civico ha raccolto dei 
rifiuti abbandonati da per-
sone incivili lungo i percor-
si segnalati. Il Comune 
provvede settimanalmente 
allo svuotamento degli 
oltre centoventi cestini 
posizionati sull’intero terri-
torio comunale attraverso 
una Ditta incaricata ed i 
nostri operai, oltre ad inter-
venire ogni qualvolta si 
renda necessario. Cerche-
remo di posizionare qual-
che altro cestino nelle zone 

segnalate ed incentiveremo 
maggiormente il controllo 
da parte della Polizia Loca-
le. Voglio sottolineare, inol-
tre, che nelle scuole vengo-
no proposte giornate speci-
fiche sul tema dell’ambien-
te e dell’importanza della 
raccolta differenziata al fine 
di avere un ambiente 
migliore. Inoltre, come 
Amministrazione, in colla-
borazione con diverse Asso-
ciazioni del nostro territo-
rio, ogni anno organizzia-
mo una ‘Giornata ecologi-
ca’ con la pulizia di sentie-
ri, cigli stradali e zone peri-
feriche, raccogliendo rifiuti 
di ogni genere specialmen-
te lungo le strade più traffi-
cate, come la Statale 12 e la 
strada Provinciale della 
Valpolicella. Mi sento però 
in dovere di ringraziare 
tutti quei cittadini che con il 
loro prezioso contributo 
fanno si che il nostro 
Comune risulti al primo 
posto tra i Comuni sopra i 
10.000 abitanti nella rac-
colta differenziata. 

Roberto Albino Zorzi 
Sindaco di Sant’Ambro-

gio di Valpolicella
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DA UN VECCHIO BAULE
Gentile Direttore, 
mi chiamo Alessandro Bonamini. In un vecchio baule ere-
ditato dalla mia famiglia per caso mi è venuta in mano una 
lettera datata 24 aprile 1800 che desidero condividere con 
tutti i lettori, come me, de L’Altro Giornale. Il mio bisnon-
no Bruno Benetollo ad un amico che si sposava così scri-
veva: “A voi il mio voto augurale perché il futuro, miei 
cari sposi, vi riservi, quale auspicio più bello: una sor-
gente di salute, un fiume d’affetto, una cascata di amore, 
un mare di tanta, tanta serenità e che l’albero genealogico 
della vita, dalle cui possenti radici germogli, alla luce di un 
magnifico sole una graziosa, stupenda, meravigliosa crea-
tura, frutto della vostra unione e del vostro grande amore. 
Oltre a questo mio spontaneo pensiero, vi auguro con tutto 
il cuore che il Signore vi accompagni amorevolmente nel 
lungo e travagliato cammino della vostra vita e che, duran-
te il viaggio, il lungo viaggio, su questo pianeta terra, 
splenda su voi sempre il sole radioso della felicità. Sempre 
il mio affettuoso caro pensiero». Bruno Benetollo 

Alessandro Bonamini



Tutto è iniziato in una sera-
ta come tante, ma destinata 
a lasciare un segno profon-
do. Organizzato dai Lyons, 
l’incontro con l’associazio-
ne Madrugada, ha acceso la 
scintilla di un progetto che 
oggi unisce due mondi lon-
tani: la Valpolicella e la 
Guinea-Bissau. È stato pro-
prio lì che Sergio Ruzze-
nente, presidente del Val-
policella Rugby Club, ha 
conosciuto Badona Mon-
teiro Geraldo, medico ori-
ginario della Guinea-Bis-
sau con un percorso profes-
sionale anche all’ospedale 
di Negrar. Un incontro che 
è andato oltre le parole, tra-
sformandosi presto in un 
invito: partire per la Gui-
nea-Bissau e toccare con 
mano la realtà in cui opera 
la Fondazione Madrugada, 
un’organizzazione laica 
impegnata nel promuovere 
istruzione, sanità e svilup-
po locale. «Non sapevo 
cosa aspettarmi, ma quello 
che ho visto mi ha cambia-
to. La povertà è tangibile, 
ma ancora più forte è la 
dignità delle persone e la 

loro voglia di costruire un 
futuro migliore» - racconta 
Ruzzenente, appena rien-
trato da una settimana 
intensa e indimenticabile. 
La Fondazione Madrugada 
ha già realizzato molto: un 
ospedale d’eccellenza, una 
scuola, una piantagione 
sperimentale di frutta loca-
le, un panificio, una sarto-
ria e un campo sportivo 
dove si gioca a calcio su 
terra battuta. Ma il sogno, 
oggi, è più grande: intro-
durre il rugby all’interno 
del campus.  «Il rugby è più 

di uno sport. È uno stru-
mento di crescita personale 
e sociale, un modo per 
insegnare valori come il 
rispetto, la solidarietà e il 
sostegno reciproco. Da 
subito ho capito che poteva 
fare la differenza anche qui 
- spiega Ruzzenente che 
durante la sua permanenza, 
ha incontrato decine di 
ragazzi e adulti, curiosi e 
pronti a mettersi in gioco-. 
In un solo pomeriggio 
siamo passati da 20 a 76 
iscritti. L’entusiasmo è 
stato travolgente».  Con il 

supporto dei responsabili 
locali, è stato già indivi-
duato un referente organiz-
zativo e un piccolo gruppo 
di futuri allenatori. L’obiet-
tivo è chiaro: creare una 
società di rugby legata al 
territorio, capace di coin-
volgere bambini e ragazzi, 
anche quelli delle periferie, 
offrendo loro non solo 
un’attività sportiva, ma un 
vero e proprio spazio di 
crescita umana. «In mezzo 
a tanta povertà, ho visto 
dignità. - aggiunge Ruzze-
nente-. E ho capito che il 
rugby può essere molto più 
di uno sport: può diventare 
una speranza, un’occasione 
di riscatto, un modo per 
sentirsi parte di qualcosa di 
più grande». È proprio da 
questa consapevolezza che 
vuole nascere concreta-
mente un progetto capace 
di superare confini geogra-
fici e culturali, dimostrando 
come il rugby possa essere 
non solo un gioco, ma un 
potente strumento di cre-
scita, condivisione e solida-
rietà. 

Letizia Acquistapace
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SANTA MARIA: in elegante palazzina di recente costruzione,  appartamento al secondo piano 
(ultimo), composto da soggiorno con angolo cottura di 35 mq., camera matrimoniale, came-
ra doppia, bagno finestrato, bagno/lav. Piccolo balcone. Ampio piano interrato con garage di 
37 mq., più cantina annessa. Riscaldamento a pavimento, classe energ. “B”. €. 270.000. 
 
SAN FLORIANO: in contesto di poche unità, trilocale al primo piano con splendido panora-
ma sui vigneti. L’appartamento è composto da soggiorno con angolo cottura con balcone 
panoramico, ampia camera matrimoniale, camera/studio con secondo balcone, ripostiglio, 
bagno finestrato. Cantina e grande garage singolo. Ideale anche per investimento. Classe 
energ. richiesta. Climatizzato e completamente arredato €. 187.000 
 
PEDEMONTE: ultima disponibilità, in palazzina di solo 9 unità, dotata di ascensore, splendi-
do appartamento tre camere con magnifica terrazza di proprietà posta all’ultimo piano 
di 100 mq. L’intervento si caratterizza per una qualità costruttiva avanzata, con un isolamen-
to esterno di 32 cm. di spessore costituito da un materiale naturale per un benessere sia inver-
nale che estivo ed una maggiore traspirabilità delle pareti. Classe energetica A4.  Pronta con-
segna. 
 
ARBIZZANO: esclusiva villa singola con un panorama mozzafiato e splendida piscina. L’im-
mobile è situato in una posizione collinare privilegiata, facilmente raggiungibile ma sufficien-
temente appartata per garantire silenzio e privacy. L’abitazione dispone incantevole e lumino-
so, soggiorno di 50 mq., magnifica terrazza cui si domina la Valpolicella con spettacolari scor-
ci fino alla Lessinia, cucina-pranzo, di quasi 40 mq., 4 camere da letto tutte con parquet. Terre-
no di oltre 3.000 mq., con 40 ulivi.  Classe “D”. €. 720.000 
 
VALGATARA: in una magnifica zona panoramica, rustico singolo completamente da 
ristrutturare. L’immobile, totalmente indipendente, ha un terreno di proprietà di circa 1000 
mq.. Soluzione unica ed irripetibile, ideale per chi cerca tranquillità e natura. L'immobile viene 
venduto con progetto approvato. €. 270.000 
 
PEDEMONTE: raffinata villa singola completamente ristrutturata nel 2012. L’abitazione 
sorge in un piacevole contesto non isolato e comodo ai servizi. Piano terra di 140 mq. con una 
luminosa zona living, grande terrazza, cucina-pranzo separati, salottino e bagno finestrato. 
Prima camera matrimoniale, con annessa stanza/guardaroba e bagno privato. Al piano supe-
riore (68 mq.) camera doppia con proprio bagno e terrazza, grande camera di 29 mq. con ulte-
riori bagno e terrazza. Il piano interrato (160 mq.) ospita una gradevole taverna, una cantina, 
una grande lavanderia ed un comodo garage di 55 mq. Curato giardino pianeggiante. Classe 
energetica “B”. €. 720.000 

RUGBY IN GUINEA-BISSAU. Dal cuore della Valpolicella al campus Madrugada 

Due mondi lontani  
uniti dalla palla ovale

 FAME FISIOLOGICA VERSO FAME EMOTIVA  
O NERVOSA. LA LOTTA DEL SECOLO. 

Che rapporto hai con il senso di 
fame? Sai riconoscere quando hai 
fame perché è davvero giunto il 
momento del pasto e quando hai solo 
voglia di qualcosa di buono?  
Qual è la differenza tra fame emotiva, 
o nervosa, e fame fisiologica? 
In una società ossessionata dalla perfe-
zione fisica e dalle diete estreme, il rap-
porto con la fame si è spesso trasformato in una lotta psicologica e cultu-
rale. Il senso di fame si trasforma in un demone da combattere, mentre non 
bisogna ignorare i fabbisogni del nostro organismo. La fame dovrebbe 
essere vista come un segnale neutro, una richiesta di energia che possia-
mo soddisfare con consapevolezza. 
Uno degli obbiettivi di On Method è di insegnarti a distinguere tra fame fisio-
logica, che risponde a un reale bisogno energetico, e fame emotiva, o ner-
vosa, che emerge in risposta a stati d’animo come stress, ansia o noia. La 
fame emotiva porta a desiderare cibi solitamente ricchi di zuccheri e grassi, 
per ottenere un conforto immediato, innescando pericolosi meccanismi di 
auto punizione, intraprendendo diete drastiche e non salutari. On Method, 
lavorando in modo multidisciplinare, ti aiuterà a controllare la fame, impara-
re a riconoscere la fame fisiologica, senza stravolgere le tue abitudini.  
Ti insegnerà a riconciliarsi con il senso di fame, accettarlo come una parte 
naturale e indispensabile della vita. On Method premia l’approccio consa-
pevole all’alimentazione trasformando il tuo rapporto con il cibo in una 
fonte di energia e piacere, piuttosto che di stress.  
Richiedi una consulenza gratuita. Vieni a conoscerci in studio e vedrai 
che è molto più semplice a farsi, piuttosto che a dirsi. Non aspettare 
che te lo raccontino gli altri, scegli anche tu di riconquistare la tua salu-
te e risvegliare il tuo benessere. 

VIA VALPOLICELLA 24/A PARONA • TEL 351 7938178 

Michele Zanoni e Giamaica Conti

NOTIZIE IN BREVE 
(G.R.) Il bilancio di Movember Verona. Chiude 
in trionfo la nona edizione di Movember Verona. 
L’associazione Anymaul, organizzatrice della cam-
pagna, ha reso noto i risultati: 6000€ (e oltre) di rac-
colta fondi con il coinvolgimento di sei società di 
rugby veronesi, 22 attività commerciali e diretta-
mente l'Associazione Anymaul. Tra i numeri vin-
centi della campagna spiccano 60 visite gratuite 
specialistiche urologiche e psicologiche conseguen-
ti alle collaborazioni con LILT e con lo Studio Cli-
nico della dott.ssa Giuliana Guadagnini, 22 attività 
commerciali di Verona e Provincia che hanno colla-
borato all'informazione e alla sensibilizzazione 
sulle cause di Movember, 11 conferenze nelle clas-
si V di scuole secondarie superiori con oltre 1200 
studenti. E ancora 10 relatori professionisti del set-
tore urologico andrologico, sei serate evento nelle 
attività commerciali collaboratrici, quattro punti 
informativi presso società di rugby di Verona e Pro-
vincia in occasione di partite o raduni del mini-
rugby, oltre a conferenze e serate organizzate in 
Provincia. E ora non rimane che attendere la deci-
ma edizione Movember Verona 2025 con grosse 
sfide all’orizzonte.  
‘Alert Gioco d’azzardo’. Questo il titolo della 
serata aperta alla cittadinanza in programma il 10 
febbraio alle 20.00 
presso la sede del 
Rugby club Valpoli-
cella in via Tofane a 
San Pietro in Cariano. 
L’evento, ad ingresso 
libero, organizzato dal 
Lions Club Valpoli-
cella e dal Rugby 
Club Valpolicella 
vedrà intervenire la 
psicoterapeuta Giulia-
na Guadagnini e Don 
Ambrogio Mazzai. 
 



Chi lo ha detto che i giovani non hanno ‘spina dorsale’? 
L’esperienza di Lorenzo De Nardi, che a 26 anni ha già 
creato la sua impresa, può essere un esempio virtuoso per 
tanti ragazzi. Tutto ha origine da una passione, quella per 
l’hair styling, abbinata a coraggio, autostima, grande 
fiducia negli esseri umani e nelle loro potenzialità e, per-
ché no, ad una buona dose di fortuna. Tutto questo ha fatto 
sì che idee chiare e un progetto ben preciso in testa por-
tassero Lorenzo, originario di Valgatara, a concretizzare 
la sua impresa. LDN è il suo marchio: iniziali del suo 
nome che non ha voluto per esteso, per dare risalto al 
brand e al concetto di ‘team’, ma anche abbreviazione di 
Londra, la città ispiratrice dell’intero progetto.  
Dove tutto ha avuto inizio 
«Il mio desiderio era diventare parrucchiere e per i miei 
studi superiori – afferma Lorenzo – ho scelto il Centro 
Formazione Professionale Opera Armida Barelli che ha 
sede a Rovereto e Levico, una scuola che mi ha offerto 
molte opportunità, tra cui la grande occasione: a 18 anni 

sono partito per Londra dove per tre anni ho lavorato 
all’interno del gruppo Toni&Guy. Nel frattempo mi era 
stata offerta anche dalla scuola Barelli l’opportunità di 
diventare formatore: il 2025 è il mio settimo anno da for-
matore nelle scuole di Rovereto e Levico. Insegnare mi 
permette di selezionare i migliori futuri hair stylist del 
territorio. E’ tra loro che oggi scelgo i miei collaborato-
ri».  
Il ritorno in Italia 
Ma facciamo un passo indietro: quando, ventiduenne, nel 
2020 Lorenzo fa ritorno in Italia. Porta con sè un enorme 
bagaglio di conoscenze e soprattutto un’idea ben precisa 
di come concretizzare il suo sogno facendo tesoro del-
l’esperienza inglese in materia di innovazione in campo 
digitale e organizzativo: «creare una realtà estremamen-
te meritocratica, dove non solo a fare la differenza sia la 
motivazione, ma in cui il team venga al primo posto e i 
collaboratori vengono premiati in base a capacità e risul-
tati, indipendentemente dall’età - l’età media in LDN è di 
21 anni – o dall’origine, dal sesso o dalla religione. La 
fortuna mi ha aiutato: un mio caro amico d’infanzia, Ste-
fano, ingegnere elettronico, con cui oggi condivido il mio 
progetto, ha realizzato un software capace, attraverso un 
sistema digitale e innovativo, di gestire clienti, collabora-
tori e magazzino, raggiungendo l’obiettivo che mi ero 
posto. Per un cliente è possibile, ad esempio, in un click 
prenotare prestazione, sapere già il prezzo da pagare, sce-
gliere operatore – pagato in base alle prestazioni effet-
tuate -. Non solo: innovativo è il sistema di gestione delle 
recensioni e delle sponsorizzazioni». 
Il progetto prende forma  
Ad ottobre 2020 apre il primo LDN Hair Salon a Negrar 
dove lavorano cinque collaboratori. La risposta della 
clientela è molto positiva, tanto che a giugno 2024 LDN 
apre un altro Salon a Mezzana in Val di Sole e, per la pri-
mavera 2025, è in programma una terza apertura. A trion-
fare su tutto è un concetto importante: «non importa il 
luogo in cui apri un salone, ma il personale che ci lavora, 

che, oggi, non può essere solo un parrucchiere, ma deve 
avere anche capacità tecniche, operative, digitali per 
aumentare visibilità ed efficienza – spiega Lorenzo -. Da 
qui nasce anche LDN Academy, un percorso esclusivo 
dedicato ai nostri collaboratori che hanno così l’opportu-
nità di avere ampia marginalità di crescita, passando da 
parrucchiere a responsabile di salone, gestendo in auto-
nomia in futuro uno o più punti vendita». Un progetto in 
continua espansione, LDN, che vuole lanciare un mes-
saggio ben preciso: «Vorremmo che LDN – conclude 
Lorenzo - rappresentasse un attrattore per giovani par-
rucchieri desiderosi di crescere. L’obiettivo è dare valore 
ai collaboratori, creare in loro motivazione e desiderio di 
mettere a frutto le proprie competenze e capacità, pre-
miandoli e gratificandoli del lavoro svolto all’interno di 
LDN».  

Silvia Accordini 
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SUCCESSI DI CASA NOSTRA. Il giovane Lorenzo De Nardi racconta come il suo progetto imprenditoriale ha preso forma giorno dopo giorno 

LDN, un sogno diventato realtà

Lorenzo e Stefano, in basso, con Carlotta, Jessica, Elisa, 
Sara, Giacomo, Filippo, Caterina e Valentina
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Le opinioni in merito all’impatto 
dell’intelligenza artificiale sulle 
dinamiche delle nostre relazioni 
e sui contesti organizzativi sono 
contrastanti a seconda degli 
esperti e della loro formazione. 

Alcuni ritengono che i cosiddetti 
Chatbot (un chatbot è un softwa-
re che simula ed elabora le con-
versazioni umane scritte o par-
late, consentendo agli utenti di 
interagire con i dispositivi digi-
tali come se stessero comunican-
do con una persona reale) stiano 
diventando i nostri nuovi par-

tner on line, che possano aiu-
tarci nel prevenire la solitudine, 
nel rafforzare l’autostima, nel 
mantenere o migliorare le abili-
tà sociali. Altri sostengono 
l’esatto contrario: rischiereb-
bero di portarci a relazioni 
umane meno sicure, instabili e 
insoddisfacenti e non solo. 

L’ARGOMENTO DEL MESE. Gli esperti e alcuni giovani intervengono in merito ad uno dei temi più discussi e controversi del momento.     

Intelligenza artificiale e chatbot: 

ATTUALITÀ

La psicologa Giuliana 
Guadagnini 
«Sono molte le riflessioni 
possibili in merito a que-
sto complesso argomento. 
Parto con un esempio: 
ChatGPT è lo strumento 
più rappresentativo di 
modelli linguistici di 
grandi dimensioni che 
possono produrre risposte 
testuali fluenti seguendo 
le istruzioni avviate dal-
l’utente. E’ possibile una 
vera e propria conversa-
zione con ChatGPT in 
modo che gli esseri umani 
possano credere in modo 
convincente di parlare con 
un loro simile. A mio 
parere però ad oggi è dif-
ficilmente immaginabile 
che ChatGPT possa sosti-
tuire uno psicoterapeuta, 
anche se fosse formato su 

dati appropriati».  
Che dire in merito alla 
combinazione tra realtà 
virtuale e intelligenza 
artificiale? 
«Esistono già chatbot per 
la salute mentale che pos-
sono aiutare ad affrontare 
lieve ansia, depressione, 

stress e dipendenza. 
L’evoluzione digitale 
richiede un continuo 
aggiornamento degli stru-
menti e delle conoscenze 
dello psicologo e dello 
psicoterapeuta. Numerose 
ricerche internazionali 
evidenziano come la realtà 
virtuale riesca ad agire 
efficacemente sui disturbi 
d’ansia, allenare compe-
tenze cognitive e motorie, 
indurre stati di rilassamen-
to e molto altro ancora. Io 
stessa applico con alcuni 
pazienti l’utilizzo della 
realtà virtuale immersiva 
che consente l’immersio-
ne in ambientazioni vir-
tuali altamente realistiche, 
all’interno delle quali 
l’utente diventa attivo 
creatore della propria 
esperienza. Il trattamento 

col visore nei casi di fobie, 
disturbi d’ansia e attacchi 
di panico permette di sot-
toporre il paziente a stimo-
li fobici e/o ansiosi, che 
possono generare risposte 
non adattive e lo si stimo-
la ad affrontare la situazio-
ne ansiogena con una serie 
di step. Altri suggerimenti 
che sono stati avanzati 
sono il suo supporto per il 
mantenimento della salute 
mentale nelle carceri, il 
controllo della gestione 
del dolore, il training auto-
geno o la riabilitazione 
emozionale delle persone 
e anche degli anziani».  
C’è da fare una precisa-
zione in tutto questo? 
«Come terapeuta non 

dimentico mai il valore 
della privacy dei pazienti 
e mi permetto di eviden-
ziare che la combinazione 
di VR e IA può avere un 
impatto pesante sulla pri-
vacy e sulla sicurezza dei 
dati, soprattutto se utiliz-
zata per raccogliere infor-
mazioni personali o sensi-
bili. La realtà virtuale può 
raccogliere informazioni 
sui movimenti, la posizio-
ne e le interazioni del-
l’utente, mentre l’intelli-
genza artificiale può ana-
lizzare e utilizzare queste 
informazioni per miglio-
rare l’esperienza del-
l’utente. Ciò potrebbe 
sollevare preoccupazioni 
in merito alla privacy e 

alla sicurezza dei dati, 
soprattutto se questi ven-
gono gestiti in modo scor-
retto o finiscono nelle 
mani sbagliate. E' impor-
tante che le aziende che 
producono questi pro-
grammi come quelli usati 
in terapia, sviluppino 
politiche chiare sulla pri-
vacy e sulla sicurezza dei 
dati e che gli utenti siano 
informati su come le loro 
informazioni personali 
vengono raccolte, utiliz-
zate e protette, insomma 
le aziende ma anche gli 
utenti devono assicurarsi 
di rispettare le leggi e le 
normative vigenti in 
materia di privacy e sicu-
rezza dei dati».  

AI e VR, la differenza e le loro combinazioni  
L’intelligenza artificiale (AI) si riferisce alla capacità delle macchine di 
apprendere, ragionare ed eseguire compiti che normalmente richiederebbero 
l’intelligenza umana, mentre la realtà virtuale (VR) è una tecnologia che con-
sente agli utenti di sperimentare un mondo generato al computer in un ambien-
te immersivo, simulando la presenza fisica in quel mondo. 

GIULIANA GUADAGNINI. La psicologa

IL PUNTO DI VISTA DEGLI STUDENTI 
Filippo, studente di Ingegneria 
«ChatGPT è uno strumento potentissimo e, per chi studia informatica, rappresenta un 
aiuto concreto nella scrittura di codice, nella comprensione di algoritmi complessi e 
nella risoluzione di problemi. Personalmente lo uso per trovare soluzioni alternative ai 
problemi di programmazione o per ottenere spiegazioni più immediate rispetto a quel-
le dei libri. Tuttavia, è fondamentale mantenere un approccio critico: affidarsi cieca-
mente a un’intelligenza artificiale senza comprenderne il funzionamento può portare a 
errori gravi. Il rischio vero è che diventi una scorciatoia per chi non ha voglia di ragio-
nare e, nel lungo termine, questo potrebbe compromettere la nostra preparazione».  
Martina, studentessa di Comunicazione 
«Per chi studia discipline umanistiche, ChatGPT può essere una risorsa utile per otte-
nere spunti e suggerimenti, ma presenta un rischio enorme: quello di sostituire la 
riflessione personale. Scrivere un saggio o un'analisi critica richiede un processo crea-
tivo e interpretativo che non può essere delegato a un’intelligenza artificiale. Ho visto 
compagni usare ChatGPT per riassumere libri che non hanno mai letto, e così facen-
do non sviluppano un pensiero autonomo. Se si normalizza l’idea di lasciare che una 
macchina pensi al posto nostro, si perde la capacità di argomentare e di ragionare in 
modo critico, ed è questo il vero pericolo. Personalmente, non ‘ripudio’ l’uso di que-
sto strumento, ma cerco di tenermene alla larga perché il rischio di diventarne dipen-
denti è concreto. Credo che, andando avanti di questo passo, serva una vera e propria 
educazione al suo utilizzo: bisognerebbe insegnarne i limiti, stabilire regole chiare e 
soprattutto sviluppare strumenti in grado di ‘smascherare’ chi lo usa come sostituto del 
proprio pensiero». 
Lucia, studentessa di Economia e Management  
«Io credo che l’intelligenza artificiale sia uno strumento che, se usato con consapevo-
lezza, può farci risparmiare tempo e migliorare la produttività. Nel mio corso di studi, 
dove spesso bisogna analizzare dati e creare report, ChatGPT può essere un ottimo 
assistente per sintetizzare informazioni o generare idee per progetti. Il problema non è 
tanto l’IA in sé, ma il modo in cui viene usata: se uno studente la utilizza per miglio-
rare la propria efficienza, ben venga; se invece diventa un sostituto del pensiero criti-
co, allora è un problema. Penso che il vero nodo sia la regolamentazione e l’educa-
zione: bisogna insegnare a usarla come supporto, non come scorciatoia. Ma al di là 
dell’ambito scolastico, ChatGPT può essere d’aiuto anche in altro. Può darti un con-
siglio, offrirti un parere, persino ‘diventare’ chi vuoi che sia. Per chi si sente solo o non 
compreso, può diventare paradossalmente un supporto umano, un interlocutore sem-
pre disponibile. È un aspetto di cui si parla poco, ma che esiste». 

Servizi di 
Silvia Accordini 
Letizia Acquistapace
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 opportunità, vantaggio o rischio?
«L'intelligenza artificiale rap-
presenta una delle più grandi 
rivoluzioni educative del 
nostro tempo ma richiede una 
solida formazione formatori 
per non rimanere una tecnolo-
gia fraintesa o mal utilizzata. 
Chi ha la funzione di custodire 
e diffondere la conoscenza 
deve essere cittadino del pro-
prio tempo, abitando la com-
plessità dell'IA, comprenden-
done il funzionamento, le 
potenzialità e i rischi. Solo così 
è possibile trasformarla da 
strumento passivo a partner 
educativo». Queste le parole 
del dottor Vivaldo Moscatelli. 
Informatico per estrazione ma 
formatore per vocazione, si 
occupa di progettazione digita-
le e tecnologie didattiche dalla 
fine ‘80. Ambassador per la 
Comunità Europea nel progetto 
EDSC, Moscatelli è Advisor di 

EFI. Ha creato il social per l’IA 
#OpenAIF bit.ly/openaif, la 
piattaforma sui temi DEI 
#OpenDEI bit.ly/opend-dei e il 
percorso su AI e complessità 
#CompleXAILAB bit.ly/com-
plexailab1. 
Dottor Moscatelli, quali sono 
i rischi a cui l'uso dell'intelli-
genza artificiale e della realtà 
virtuale può esporre se non 
sfruttati correttamente all'in-
terno delle scuole o delle uni-
versità? 
«L'assenza di una preparazione 
adeguata porta a un'adozione 
superficiale dell'IA nelle scuo-
le, nelle università e nei conte-
sti lavorativi. Senza una guida 
chiara, si rischia di amplificare 
le diseguaglianze educative e 
inibire lo sviluppo del pensiero 
critico: è fondamentale forma-
re alla capacità di progettare 
esperienze che mettano gli stu-

denti al centro, bilanciando 
innovazione e umanità».  
Quali invece i vantaggi prin-
cipali dell’IA? 
«Se ben utilizzata, può rivolu-
zionare la didattica rendendola 
più personale e inclusiva, per-

mettendo di adattare i contenu-
ti ai bisogni di ogni studente, 
migliorando l'accessibilità per 
chi ha difficoltà di apprendi-
mento o barriere linguistiche».  
Dalla sua esperienza, in Italia 
e nella scuola italiana siamo 
pronti oggi a gestire l'IA in 
modo costruttivo? Rispetto 
all'estero arriviamo 'in ritar-
do' su questo fronte? 
«Nel contesto italiano, nono-
stante alcune sperimentazioni 
interessanti, manca ancora una 
visione strutturata e diffusa per 
la sua adozione; c'è il rischio di 
restare indietro, frenati dal 
divario digitale e culturale ma i 
formatori possono guidare una 
trasformazione che integri tec-
nologia e pedagogia».  
La convivenza con l'IA non 
rischierà di influire negativa-
mente sulle relazioni umane, 
in particolare tra i giovani? I 

formatori che ruolo giocano 
in questo senso? 
«L'IA deve essere vista come 
uno strumento per arricchire le 
relazioni, non per sostituirle e 
la vera sfida è dimostrare che 
queste restano fondamentali 
anche nell'uso intensivo della 
tecnologia. Non ultimi, ci si 
pongono interrogativi etici cru-
ciali sulla privacy dei dati e sui 
pregiudizi algoritmici: bisogna 
centrare la riflessione su questi 
aspetti, promuovendo un uso 
consapevole e responsabile 
della tecnologia. In conclusio-
ne, formare i formatori signifi-
ca abbracciare una nuova alfa-
betizzazione digitale che uni-
sca competenze tecniche e 
visione etica dell'innovazione. 
L'IA è una risorsa straordinaria 
il cui potenziale si realizza solo 
quando c'è chi sa renderla un 
ponte e non un ostacolo».  

IL DOTTOR VIVALDO MOSCATELLI. La ‘formazione formatori’ per abitare la complessità dell'IA generativa 

L’era digitale che stiamo 
vivendo richiede un 
approccio innovativo e 
consapevole all’educa-

zione. Per questo motivo, 
il nostro Istituto – 
l’I.I.S.S. ‘E. Bolisani’ di 
Isola della Scala e Villa-
franca - ha deciso di 
introdurre lo studio e 
l’applicazione dell’AI 
come ampliamento curri-
colare. Sul piano ammi-
nistrativo, l’AI si rivela 
uno strumento prezioso 
per ottimizzare la gestio-
ne documentale, velociz-
zando la redazione degli 
atti e garantendo maggio-
re precisione nei processi 
burocratici. Questo per-
metterà, col tempo, al 
personale di concentrarsi 
su attività che richiedono 

competenze specifica-
mente umane, come la 
relazione con studenti e 
famiglie. Non serve certo 
ricordare che in ambito 
didattico l’AI offre – 
invece - opportunità stra-
ordinarie per la persona-
lizzazione dell’apprendi-
mento. I docenti possono 
creare verifiche calibrate 
sulle effettive necessità 
degli studenti, tenendo 
conto dei diversi stili di 
apprendimento e dei 
ritmi individuali. Per gli 
studenti e le studentesse, 
i benefici sono moltepli-
ci: dall’accesso a mate-
riali didattici personaliz-

zati alla possibilità di 
esplorare nuove forme di 
creatività supportate dal-
l’AI, fino all’acquisizio-
ne di competenze tecno-
logiche fondamentali per 
il loro futuro professiona-
le. Tuttavia, è essenziale 
sottolineare l’importanza 
di un approccio consape-
vole e critico. L’utilizzo 
dei sistemi di Large Lan-
guage Models (LLM) 
richiede particolare atten-
zione, poiché questi stru-
menti si basano su mec-
canismi predittivi e non 
su un vero e proprio 
ragionamento. Tale mec-
canismo è simile a quello 

che si vede quando scrivi 
messaggi sul telefono, 
che ti suggerisce quale 
potrebbe essere la prossi-
ma parola. L’AI funziona 
in modo simile ma su 
scala molto più grande. 
Non sta realmente ragio-
nando o capendo come 
farebbe un essere umano, 
ma sta facendo previsioni 
molto sofisticate basate 
sui pattern che ha impara-
to. Certo che la formazio-
ne deve includere un 
focus specifico sull’atti-
vità di prompting (come 
fare una domanda o dare 
un’istruzione al sistema 
di AI) insegnando agli 

studenti e le studentesse 
come formulare richieste 
precise e come verificare 
criticamente le risposte 
ottenute. Il nostro obietti-
vo è formare cittadini 
consapevoli, capaci di 
comprendere e utilizzare 
l’AI come strumento di 
supporto e non come 
sostituto del pensiero cri-
tico. La scuola deve gui-
dare questo processo di 
transizione, fornendo agli 
studenti gli strumenti 
necessari per affrontare le 
sfide del futuro con com-
petenza e responsabilità.  

Piergiorgio Sartori 
Dirigente Scolastico

PIERGIORGIO SARTORI. Il dirigente scolastico

Poco più di tre anni fa 
ChatGPT, un chatbot svi-
luppato in Python, ha stu-
pito l’umanità mostrando 
le potenzialità dell’intelli-
genza artificiale. In realtà, 
l’IA esisteva già da decen-
ni: era presente nei nostri 
smartphone, nelle teleca-
mere, nelle automobili e 
perfino in alcuni modelli 
di lavastoviglie. Quello 
che ha davvero sconvolto 
il mondo con ChatGPT è 
stata l’intelligenza artifi-
ciale generativa, in parti-
colare quella basata sul 
linguaggio. «Come diceva 
il Buddha: ‘Le parole 
hanno il potere di distrug-
gere e di creare’ e i chatbot 
di nuova generazione 
hanno demolito alcune 
nostre convinzioni, oltre a 
innumerevoli posti di 
lavoro – afferma l’inge-
gner Nicola Brusco, 
docente di informatica 
ChatGPT -. L’arrivo di un 

chatbot in grado di comu-
nicare come un essere 
umano ha aperto un vaso 
di Pandora fatto di possi-
bilità, rischi e interrogativi 
filosofici. Anche il mondo 
della scuola, si è rapida-
mente allineato. Tuttavia, 
come spostarsi sempre in 
motorino può atrofizzare 
il corpo, affidarsi unica-
mente a ChatGPT (o ai 
mille altri bot nati sulla 
scia di quello più celebre 
di OpenAI) rischia di 
intorpidire la mente».  
Esistono modi ‘sani’ per 
utilizzare questi stru-
menti? 
«L’IA velocizza terribil-
mente il lavoro: un utente 
esperto, capace di ricono-
scere gli errori (sì, 
ChatGPT sbaglia spesso, 
soprattutto quando i com-
piti impartiti sono com-
plessi), può completare in 
pochi minuti un lavoro che 
altrimenti richiederebbe 

ore. Nel caso di un utilizzo 
consapevole si aprono pos-
sibilità incredibili: c’è chi 
sta realizzando musica, 
cortometraggi, romanzi 
con l’IA in una maniera 
nuova e creativa».  
Esiste una maniera 
‘etica’ di farlo? 
«Le aziende di IA hanno 
saccheggiato lo scibile 
umano; recentemente, è 
emerso che Meta avrebbe 
usato contenuti pirata per 
addestrare la sua IA. 
Musica, immagini e testi 
sono stati raccolti senza 
autorizzazione; tuttavia, 
anche se i piccoli autori 
non protetti rischiano di 
essere ignorati, i grandi 
colossi proprietari del 
copyright come Disney 
non staranno a guardare e 
si prevedono importanti 
evoluzioni nella legisla-
zione nazionale e interna-
zionale. Non dimentichia-
mo poi l’enorme consumo 

di energia di questi siste-
mi: aziende come Google 
e Microsoft stanno valu-
tando la costruzione di 
nuove centrali nucleari per 
sostenere la crescente 
domanda energetica».  
E i posti di lavoro? 
«Molti sono scomparsi; 
altri, inevitabilmente, ver-
ranno persi. Il settore dei 
traduttori professionisti, per 
fare un esempio, è già stato 
terribilmente colpito. Non 
potremo tutti reinventarci 
come idraulici, anche per-
ché i robot idraulici sono 
ancora troppo costosi per 
rimpiazzare gli umani».   
Che fare, allora? 
«Il consiglio per studenti, 
insegnanti e tutti noi è di 
mantenere la mente alle-
nata e non lasciarsi sedur-
re dalle lusinghe di 
ChatGPT, PizzaGPT o 
Gemini. L’intelligenza 
artificiale generativa ha 
ancora grossi limiti intrin-

sechi alle caratteristiche di 
questa tecnologia: propo-
ne la risposta secondo essa 
più probabile e, spesso, 
crea risultati buffi che 
necessitano dell’interven-
to umano. Facciamo in 
modo allora che quell’in-
tervento umano sia ancora 
la chiave di volta della 
nostra società dell'infor-
mazione. Usiamo l’IA per 

potenziare la creatività, 
non per soffocarla; per 
potenziare la mente, non 
per portarla alla morte ter-
mica; per realizzare storie 
interessanti, non per pub-
blicare su Amazon un 
milione di libri per bambi-
ni tutti uguali. Infine, invi-
tiamo politica e aziende 
(col voto e l’acquisto con-
sapevole, per quanto pos-
sibile) a sfruttare questa 
tecnologia per moltiplica-
re la produttività e imma-
ginare nuovi mondi, senza 
incenerire quello che 
abbiamo. Ma attenzione: il 
giorno in cui arriverà l’in-
telligenza artificiale forte 
(o AGI, intelligenza artifi-
ciale generale), saremo 
tutti nei guai, compresi i 
suoi stessi creatori e anche 
gli investitori multimiliar-
dari. Forse, a quel punto, 
non ci resterà che ritirarci 
in campagna…con le gal-
line».  

NICOLA BRUSCO. Docente di informatica ChatGPT



È una vera e propria guerra com-
merciale quella scoppiata tra gli 
Stati Uniti di Donald Trump e il 
Canada. Una disfida a suon di 
dazi, ovvero di imposte straordi-
narie che vanno a colpire i pro-
dotti canadesi esportati negli Stati 
Uniti e viceversa. Una tassa che il 
governo statunitense nei giorni 
scorsi ha fissato al 25%, la stessa 
unità di misura adottata come 
contromossa dal governo canade-
se. Una situazione che, al 
momento, vede proprio nel-
l’Unione Europea il terzo in 
comodo, nell’attesa di scoprire se 
le minacce del presidente ameri-
cano, a parole intenzionato a col-
pire con nuovi dazi anche i pro-
dotti europei, si tradurranno in 
fatti concreti. Tuttavia, la situa-
zione di tensione in essere tra i 
due paesi del Nord America, può 
divenire un’opportunità per l’Ita-
lia, e in modo particolare per i 
vini prodotti nella nostra peniso-
la. Come spiega il sindaco di 
Soave, Matteo Pressi, «ad oggi il 
mercato canadese è il quarto 
livello mondiale per volumi eco-
nomici di import di vino. Il Cana-
da acquista vino per circa 2,2 
miliardi di euro all’anno, princi-

palmente dalla Francia, dall’Italia 
e dagli Stati Uniti. Il valore dei 
soli vini americani importati in 
Canada sfiora il mezzo miliardo 
di euro. Si tratta di volumi com-
merciali che, per effetto dei dazi, 
sono destinati a contrarsi, crean-
do nuove opportunità per i nostri 
produttori». Il ragionamento pro-
posto dal sindaco di Soave, una 
delle più grandi DOC italiane con 
i suoi 47 milioni di bottiglie pro-
dotte ogni anno, è semplice: «il 
costo dei vini americani sul mer-

cato canadese aumenterà per 
effetto dei dazi del 25%. Questi 
dazi, invece, non esistono tra noi e 
il Canada, circostanza che può far 
diventare i nostri vini ancora più 
competitivi su quel mercato. C’è 
quindi una fetta di import canade-
se del valore di mezzo miliardo di 
euro, oggi rappresentata dal-
l’America, che possiamo in parte 
erodere, anche a favore delle 
denominazioni veronesi che 
attengono sia al mondo dei bian-
chi, come il Soave e il Custoza, 

sia al mondo dei rossi come il Val-
policella, senza dimenticare gli 
spumanti come il Durello». Una 
iniziativa peraltro favorita dal 
recente trattato di libero scambio 
tra il Canada e l’Unione Europea 
che sta gradualmente entrando in 
vigore e che mira, tra le altre cose, 
ad allentare le barriere doganali e 
fiscali tra il vecchio continente e 
la realtà canadese, favorendo 
quindi gli scambi tra i due merca-
ti. Come precisa Pressi: «occorre 
sfruttare questa opportunità per 
ampliare la nostra presenza su un 
mercato, quello canadese, molto 
ricco e che già oggi apprezza i 
nostri prodotti vinicoli. Ciò risul-
ta conveniente anche nella pro-
spettiva dell’eventuale imposizio-
ne di dazi sui nostri prodotti sul 
mercato americano. Rafforzando-
ci in Canada possiamo parzial-
mente contenere gli effetti negati-
vi della probabile contrazione dei 
consumi nel mercato americano». 
Una strategia che cerca quindi di 
anticipare lo scenario negativo 
che l’agroalimentare italiano 
rischia di dover gestire nel merca-
to statunitense, cercando di trarre 
vantaggio dalle tensioni in essere 
tra l’amministrazione americana 

e il governo canadese. Per fare 
questo, come sottolinea in conclu-
sione Pressi: «occorre fin da subi-
to che il ministero dell’agricoltura 
fornisca alle nostre imprese il sup-
porto necessario a rafforzare la 
propria presenza sul mercato 
canadese, sia attraverso apposite 
campagne di promozione, sia 
attraverso il supporto amministra-
tivo necessario a gestire le prati-
che doganali che per quanto 
riguarda l’export di alcolici in 
Canada sono molto onerose. Da 
ultimo, occorre dare piena e rapi-
da attuazione alle parti del tratta-
to di libero scambio tra Canada e 
Unione Europea che mirano pro-
prio ad alleggerire gli aspetti 
burocratici legati alle esportazio-
ni».  
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ECONOMIA MONDIALE. Matteo Pressi, sindaco di Soave, sulla situazione Stati Uniti - Canada: «Possibile opportunità per i nostri vini» 

L’Italia e l’effetto dazi

CARITAS DIOCESANA. Il nuovo servizio 
In questi mesi Caritas dio-
cesana veronese si è resa 
promotrice di un nuovo 
servizio che ha risposto a 
un bisogno sempre più 
urgente ed esteso, e che è 
ben visibile nella città di 
Verona. Transitando 
lungo Lungadige Galta-
rossa, infatti, si possono 
notare da anni lunghe file 
di persone migranti davanti alla Questura. Chiunque si è interrogato, almeno una 
volta, se non ci sia un’alternativa all’assieparsi per ore di tante persone, alcune delle 
quali fragili, lungo una strada trafficata, in poco spazio, in condizioni climatiche a 
volte estreme. Per provare ad affrontare questo disagio, l’estate scorsa Caritas ha pro-
posto alla Questura di mettersi a disposizione per un ruolo di mediazione e facilita-
zione tra le persone in attesa, il corpo di guardia e i funzionari. Un servizio che nes-
suno ha mai sperimentato prima a Verona. Da settembre, tutte le mattine, operatori e 
volontari di Caritas hanno tentato di trovare il modo giusto di avvicinarsi, porsi e 
accompagnare anche solo per pochi metri le persone per farle sentire meno a disa-
gio. Dopo questi primi mesi di sperimentazione, prima di Natale, Caritas Verona si è 
incontrata con il nuovo Questore di Verona, dott.ssa Rosaria Amato, che non solo ha 
accolto con entusiasmo l’iniziativa di cui ne ha riconosciuto il valore, ma ha anche 
chiesto di rilanciarla, svolgendo il servizio anche nel primo pomeriggio e all’interno 
dei cancelli, aiutando il corpo di guardia nel momento di filtro delle persone che acce-
dono e aggiungendo anche un tè caldo nei giorni di freddo particolarmente pungen-
te. Affinché il servizio possa funzionare con sempre maggior presenza, cura, atten-
zione e professionalità, Caritas Verona è alla ricerca di nuovi volontari, perché que-
sto meraviglioso servizio di prossimità sia realizzato con professionalità e sia un vero 
momento di ascolto, sorriso, parola di conforto e condivisione di un passo in un lungo 
cammino. Per chi è interessato, è possibile contattare i promotori via whatsapp al 
3929806683, oppure via mail all’indirizzo: ilsamaritano@caritas.vr.it. 

Damiano Conati 

PREMIO SANT’AMBROGIO 
Grandi festeggiamenti a Villa Brenzoni Bassani per la consegna del 28° ‘Premio Sant’Ambrogio’ al Consorzio Marmisti 
Veronesi Asmave. Il premio è stato ritirato dal presidente Donato Larizza dalle mani del sindaco Roberto Albino Zorzi. 
La motivazione: “Da oltre 50 anni Asmave è presente per la valorizzazione del territorio attraverso gli imprenditori del 
settore del marmo, per le attività di promozione dei prodotti lapidei a livello mondiale oltre che per la sensibilità dimo-
strata in ambito sociale”. Il premio consiste in una statuetta del patrono in marmo bronzetto scolpita dallo scultore Mat-
teo Cavaioni. Il sindaco Zorzi ha sottolineato il ruolo del consorzio; il presidente del “Verona Stone District” Filiberto 
Semenzin ha posto l’attenzione sugli imprenditori che si mettono in gioco tutti i giorni; Larizza ha ringraziato i fondato-
ri. L’amministrazione, tramite il vicesindaco Luciano Tonel, ha conferito menzioni speciali a tre studenti: Tommaso Piaz-
zolla, Samuele Ingrosso, Erik Carlo Savella del team dell’Istituto Calabrese Levi di San Floriano, che hanno partecipato 
alla competizione di scienza e robotica negli Stati Uniti.



ATTUALITÀ 11L’ALTRO GIORNALE Febbraio 2025 

‘Verona Assisi Roma’: 
questo il nome di un pelle-
grinaggio a piedi che l’as-
sociazione ‘ I Pellegrini’ di 
Verona, con ha sede presso 
la parrocchia del ‘Cristo 
Risorto’ di Bussolengo, sta 
organizzando. Il pellegri-
naggio è in programma dal 
22 luglio al 13 agosto pros-
simi. «In occasione del-
l’anno giubilare della spe-
ranza la nostra Associazio-
ne – afferma Valter Caruz-
zo, segretario de ‘I Pelle-
grini’ - sta organizzando un 
pellegrinaggio che, a piedi, 
da Verona raggiungerà 
Assisi e poi la Città del 
Vaticano, per un totale di 
circa 500 km. Il pellegri-
naggio si terrà in completa 
autogestione, dall'ideazio-
ne alla sua realizzazione e 

la spesa sarà completamen-
te sostenuta da ogni socio 
partecipante. La partenza è 
fissata il martedì 22 luglio 
dalla Cattedrale di San 
Zeno di Verona – con una 
Santa Messa officiata del 
Vescovo di Verona. L’arri-
vo alla Santa Sede, dopo 
21 tappe per un totale di 

circa 550 km è previsto per 
mercoledì 13 agosto. E’ 
nostra intenzione di varca-
re tutte le porte sante che 
troveremmo lungo il cam-
mino». Per consentire a 
quanti non possono parte-
cipare alle tre settimane di 
cammino è previsto inoltre 
che i pellegrini si possano 

inserire anche al termine di 
una o delle due settimane a 
Forlì, o ad Assisi per cam-
minare con il gruppo l'ulti-
ma settimana. «Ogni gior-
no, nel rispetto di ogni 
esperienza personale – 
aggiunge Valter Caruzzo - 
il nostro assistente spiri-
tuale, Don Mario Urbani, 
proporrà un’essenziale 
riflessione al mattino e la 
celebrazione della Santa 
Messa alla sera. Riteniamo 
che per i partecipanti sarà 
una esperienza di vita indi-
menticabile».  

Silvia Accordini 
Per ulteriori informazioni: 
www.pellegriniverona.it. 

Alberto Grego 
3484426124;  

Valter Caruzzo 
3204793151 

IL PELLEGRINAGGIO. L’associazione ‘I Pellegrini’ sta organizzando il viaggio a piedi 

Verona - Assisi - Roma

 
 
 
 
 

 
 
 I fisioterapisti di VALPOMED, 

grazie alla loro formazione 
avanzata, oltre alle tradizio-
nali problematiche muscolo-
scheletriche si sono specializ-
zati nel trattamento di deter-
minate aree specialistiche 
che richiedono competenze 
specifiche e un approccio 
integrato con il medico spe-
cialista di riferimento.  

Le nostre Aree Specialistiche:   
CEFALEE: Presso ValpoMed ci occupiamo della gestione e del trattamento delle 
cefalee, tra cui emicrania, cefalea tensiva e cervicogenica. È stato dimostrato che 
intervenire sui fattori modificabili, in particolare sulla componente muscoloschele-
trica, può ridurre intensità, frequenza e/o durata della cefalea. Il fisioterapista, attra-
verso test specifici, valuta l’impatto di questa componente e crea un piano di trat-
tamento personalizzato che include terapia manuale, esercizio terapeutico ed edu-
cazione.   
DISTURBI CRANIO-CERVICO-MANDIBOLARI: Con questo termine si fa rife-
rimento a quelle condizioni che affliggono l’articolazione della mandibola, con 
la possibilità di coinvolgimento anche di zone adiacenti (viso, cranio e regione 
cervicale). I sintomi possono includere dolore, rigidità, difficoltà nella mastica-
zione, click o rumori articolari, episodi di blocco della mandibola, dolore di tipo 
neuropatico (formicolio, alterazione della sensibilità..). Il compito della fisiote-
rapia è quello di ridurre il dolore e la sintomatologia, migliorando la funziona-
lità della mandibola attraverso tecniche di terapia manuale specifica, esercizi 
terapeutici ed educazione.   
DISTURBI VESTIBOLARI: Il sistema vestibolare, situato nell’orecchio interno, è 
responsabile del nostro senso di equilibrio. Quando questo sistema non funziona 
correttamente possono insorgere sintomi come VERTIGINI, CAPOGIRI, NAUSEA e 
DIFFICOLTA’ A MANTENERE L’EQUILIBRIO. Attraverso la Riabilitazione Vestibo-
lare, caratterizzata da esercizi specifici e terapia manuale, è possibile migliorare la 
funzione del sistema vestibolare, ridurre i sintomi e ripristinare l'equilibrio.   
Se anche tu soffri o hai sofferto di una di queste condizioni affidati ai professionisti 
più adatti. Ti aspettiamo presso ValpoMed, dove potrai prenotare una Prima Valu-
tazione Fisioterapica ed iniziare un percorso individualizzato e mirato.   

Dove puoi trovarci:  
Via Case Sparse Pigna 15, SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA, 37015 (VR)  

I nostri contatti: Tel: 3514311388 - valpomed@gmail.com - www.valpomed.it 

VALPOMED 
Il nuovo Centro di Fisioterapia  
e Riabilitazione in Valpolicella 

In un contesto dove la 
solidarietà appare trop-
po spesso un valore in 
declino, il progetto 
‘Sostieni le Colonie 
Feline della Valpolicel-
la’ rappresenta un gesto 
tangibile di impegno per 
il benessere degli ani-
mali del nostro territo-
rio. L’iniziativa, pro-
mossa da Fondazione 
ValpoliBella in collabo-
razione con la Fondazio-
ne F.K. Vigliani, punta a 
raccogliere fondi duran-
te il mese di febbraio, 
con l’obiettivo di garan-
tire il sostentamento 
delle 24 colonie feline 
della Valpolicella, attra-
verso la fornitura di cibo 
per tutto l'anno 2025. Il 
progetto nasce dalla 
necessità di supportare i 
numerosi volontari che 
ogni anno, con dedizio-
ne, si occupano dei gatti 

randagi. Questi animali, 
purtroppo spesso trascu-
rati, necessitano di risor-
se adeguate il loro 
sostentamento. L’inter-
vento della comunità 
diventa quindi fonda-
mentale per garantire 
che anche gli animali 
più vulnerabili possano 
vivere dignitosamente. 
«La modalità per parte-
cipare è semplice e aper-
ta a tutti – affermano 
dalla Fondazione Valpo-
liBella -: è possibile 
effettuare una donazione 
tramite bonifico banca-
rio o carta di credito tra-
mite Paypal (per le indi-
cazioni collegarsi al sito 
della Fondazione Valpo-
liBella www.fondazio-
nevalpolibella.it). Come 
causale indicare ‘pro-
getto Sostieni le Colo-
nie Feline della Valpoli-
cella’ e fornire un even-

tuale indirizzo email per 
ricevere aggiornamenti 
sui progressi. L’invito a 
sostenere questa causa è 
esteso a tutta la comuni-
tà. Ogni contributo, 
anche piccolo, che si 
tratti di una donazione 
economica o di un sem-
plice gesto di solidarie-
tà, può fare la differenza 
e garantire ai gatti ran-
dagi della Valpolicella 
un futuro più sicuro e 
sano. Unisciti a questa 
iniziativa: ogni gesto di 
generosità conta».  

S.A.

UN LIBRO CONTRO IL BULLISMO 
‘Per non diventare un mozzicone’ 

E’ un invito a par-
tecipare che giun-
ge direttamente 
dall’amministra-
zione comunale 
quello all’evento 
di sabato 22 feb-
braio a Negrar di 
Valpolicella pres-
so l’auditorium 
della scuola pri-
maria. Alle 10.30 
Hugo Trety, pre-
sentando il suo 
libro ‘Per non 
diventare un Mozzicone’ aiuterà a riflettere su una 
piaga sociale che dobbiamo a tutti i costi combattere. 
«La violenza è una piaga che colpisce milioni di per-
sone in tutto il mondo, con un'espressione particolar-
mente devastante tra i giovani: il bullismo – afferma 
l’assessore alle Politiche giovanili del comune di 
Negrar, Mattia Mameli. Questo fenomeno lascia 
cicatrici indelebili, che spesso accompagnano le vit-
time per tutta la vita. Il comune di Negrar ha scelto 
di sostenere con decisione Hugo Trety nel suo impe-
gno contro il bullismo e la violenza, e la presentazio-
ne del libro ‘Per non diventare un Mozzicone’ é solo 
l'inizio di un percorso. È un invito a sensibilizzare, a 
riflettere e a non rimanere indifferenti. In un mondo 
che spesso chiude gli occhi di fronte alla sofferenza 
altrui, questo libro vuole accendere una luce». «Con 
l'amico Hugo – afferma il sindaco di Negrar, Fausto 
Rossignoli - condivido senz'altro la convinzione 
ferma che il bullismo sia una piaga verso la quale 
ogni comunità deve stare sempre in guardia. Dob-
biamo prevenire e dobbiamo soprattutto, ciascuno 
nel proprio ambito, continuare a rafforzare la cultura 
del rispetto».  

Gabriele Reggiani 

VALPOLIBELLA. Un sostegno alle colonie feline

CONTRASTO ALLE NUTRIE. Approvata la mozione di Bozza 
Contrasto alle nutrie, approvata dal Consi-
glio regionale la mozione con primo firmata-
rio il consigliere di Forza Italia Alberto 
Bozza. La mozione impegna la Giunta Zaia a 
sviluppare e implementare le azioni di conte-
nimento, controllo ed eradicamento della 
nutria e a prevedere la collaborazione con i 
Consorzi di Bonifica, gli Ambiti Territoriali 
di Caccia, le associazioni venatorie e gli isti-
tuti venatori privatistici; oltreché incentivare 
progetti finalizzati alla raccolta e smaltimen-
to delle carcasse. Bozza dice che “il proble-
ma va affrontato e risolto perché rappresenta 
un pericolo sia in termini di sicurezza idrau-
lica che per la nostra agricoltura. Il presiden-
te Zaia nei mesi scorsi è intervenuto pubbli-
camente annunciando che avrebbe chiesto a 
Ispra di consentire la caccia alla nutria. Condividiamo, ma ricordo che lui ha 
già oggi dei poteri per rafforzarne il contrasto, soprattutto agendo sugli 
incentivi economici. Ora che la Regione ha stanziato oltre 1 milione e 
mezzo di euro per il contrasto alle nutrie, si impieghino le risorse in tempi 
celeri secondo gli indirizzi raccolti dal territorio”. 

Spazio redazionale a cura del Gruppo consiliare  
Forza Italia Berlusconi Autonomia per il Veneto 

http://www.pellegriniverona.it
mailto:valpomed@gmail.com
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Che pesse fortunà renga te si! 
Creà par pescadori e pora gente… 
i te magnaa, mi ‘l so, quasi par gnente, 
secà nel forno o cota nele brase: 
on ocio al fogo, quel’altro sule rase, 
parchè i minuti no i te portasse via… 
e invesse èco che te si finìa 
con la corona da regina. 
Oh nobiltà de la cusina 
fà che carote, capari, pearoni 

i te compagna, nominè baroni, 
insieme a l’oio bon de oliva, 
al’esistenza tua giuliva, 
da quando scotà nel’acqua, lenta, 
te te prapari a incontrar…polenta, 
…fina, …a fete, …brustolà. 
E no gh’è dubio che bacalà, 
sardele, sgombri e ton 
i deva inchinarse a ti e al …scopeton. 

Giancarlo Peretti

OH RENGA! 
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ROBERTO BUSSOLA 
Il presidente del Comitato Organizzatore Festa de la Renga
Anche il 2025 ci porterà la Festa de la Renga. In 57 anni sono passate a Paro-
na molte persone; ognuna con il suo bagaglio, ognuna con il desiderio di 
poter staccare la propria mente e passare un momento di allegria con amici 
e famiglia.  La vita è un fiume in corsa, e il nostro Adige ce lo ricorda sempre, 
infatti le sue acque possono scorrere impetuose oppure essere lente. Parona 
lo accoglie come ha accolto i suoi barcaroli con il loro carico di Renga.  La 
Festa della Renga è colore è movimento, è amore per le persone, per le fami-
glie e per noi stessi. Non siamo nati non per essere soli ma per condividere 
insieme un evento un'emozione. Potremmo avere anche il cellulare di ultima 
generazione ma non potrà mai sostituire la condivisione, lo stare insieme per 
vivere un momento. Mangiare insieme un piatto di polenta e Renga con un bicchiere di vino con col-
leghi, con amici è rendere quel momento di vita diverso, che ti farà dire nel futuro; ti ricordi. Ed è il 
ricordo che tiene accesa questa festa, perché tante sono le emozioni vissute dai propri figli che guar-
dano la sfilata, dai nonni che portano i nipoti a vedere la sfilata di carnevale, di una ragazza o di un 
ragazzo conosciuto in quella festa e che ti fa dire, wahh!! ho incontrato la mia metà. La renga è unio-
ne di gruppi che lavorano per dare un futuro al donare sangue, al vedere un pallone che corre nel 
campo da calcio, a scalare vette di montagne, a pescare o fare una gara di pesca con gli amici a 
vestirsi in maschera a seguire la propria squadra del cuore. Noi vi aspettiamo e vi accogliamo e ricor-
date che siete tutti i ben venuti, perché il passato lo abbiamo vissuto ma il futuro lo possiamo crea-
re, e se qualcuno vuole aiutarci, ben venga perché come ogni famiglia più cresce più può affrontare 
il suo domani . Ogni sorriso è un colore, ogni sguardo è partecipazione, ogni camminata nella Renga 
è amore per le nostre tradizioni e per il nostro essere italiani.



Servizi di 
Silvia Accordini
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Da qualche settimana i lavori del can-
tiere per la costruzione dei nuovi spo-
gliatoi del campo sportivo di Negrar 
sono fermi. Ne parliamo con il sinda-
co, Fausto Rossignoli.  
La gente e le società sportive sono 
preoccupati per questo stop. Cosa è 
successo? 
«Quando è iniziata questa Ammini-
strazione ci è stato consegnato dalla 
precedente un progetto esecutivo già 
approvato, con una gara di affida-
mento lavori già conclusa e un diret-
tore lavori già scelto. Restava solo da 
aprire il cantiere. Fin da subito ci ha 
impressionato l’alto costo dell’opera. 
Ma nonostante le perplessità, abbia-
mo deciso di andare avanti ugual-
mente con il cantiere per due ragioni: 
primo perché l’alternativa era quella 
di non realizzare più i nuovi spoglia-
toi; secondo perché si trattava di un 
progetto interamente finanziato con 
fondi PNRR, legato a tempi rigida-
mente programmati».  
All’inizio i lavori hanno proceduto 
in modo spedito. Poi cosa è succes-
so? 
«Arrivati alla soletta del manufatto 
insieme all’impresa abbiamo rilevato 
la necessità di procedere ad alcuni 
miglioramenti progettuali. I tecnici 
del Comune e quelli dell’impresa si 
sono resi conto che alcune soluzioni 
adottate non erano funzionali alla 
buona riuscita dell’opera. Andare 
avanti senza tenerne conto avrebbe 

significato ritrovarsi a brevissimo con 
un’opera molto costosa, finita, ma 
con alcuni problemi di funzionamen-
to difficili da gestire. Per questa 
ragione abbiamo deciso di sospende-
re il cantiere, risolvere i problemi e 
poi ripartire. Si perderà un po' di 
tempo, ma pensiamo che sia la solu-
zione migliore per avere un risultato 
in linea con le attese».  
Perché i problemi non sono stati 
rilevati prima dell’approvazione 
del progetto? 
«Io in Amministrazione allora non 
c’ero. I tecnici precedenti avranno 
fatto valutazioni diverse. Comunque 
non voglio essere trascinato nelle 
polemiche per quello che altri hanno 
fatto o non hanno fatto in precedenza. 
Alla gente questo non interessa e sin-
ceramente neanche a me. Preferisco 
pensare al futuro e lavorare per risol-
vere i problemi».  
Quando potrà essere ripreso il 

lavoro? 
«E’ in corso la perizia per le modifi-
che progettuali. Appena conosceremo 
l’esito della perizia potremo essere 
più precisi sui tempi. Lavoriamo per-
ché il cantiere possa rimettersi presto 
in linea con le scadenze previste dal 
PNRR e perché i cittadini di Negrar 
alla fine dei lavori abbiano a disposi-
zione degli spogliatoi senza anomalie 
e senza i difetti che rischiavano di 
comprometterne l’uso. Sono molto 
dispiaciuto per le difficoltà che sta 
incontrando la Società di calcio nella 
sua attività settimanale e per i proble-
mi di convivenza che si registrano in 
alcuni spazi della scuola elementare. I 
dirigenti della Società stanno dimo-
strando una pazienza enorme per la 
quale non posso che ringraziarli. 
Stanno collaborando nella gestione di 
questa situazione difficile in modo 
encomiabile. Oltre i ringraziamenti, a 
loro porgo le scuse del Comune».  

OPERE PUBBLICHE. La parola al sindaco Fausto Rossignoli che illustra quanto in agenda 

Nuovi spogliatoi 
al campo sportivo

NUMERI UTILI 

NEGRAR DI VALPOLICELLA  
Municipio 045 6011611 - info@comunenegrar.it 
Polizia municipale 045 6011740 
poliziamunicipale@comunenegrar.it 
Carabinieri  045 7500031 
Guardia medica via Beethoven, 16  
San Pietro in Cariano – 045 7614565 (premere 2) 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 
800909290 
Mercato settimanale Lunedì 

LA RASSEGNA TEATRALE 
Il programma teatrale è iniziato a Negrar di Valpolicella con la ‘Compagnia Teatrale El Gavetin’. La dire-
zione artistica, in accordo con l’assessore alla cultura, Maurizio Corso, avrà durata d’incarico per un bien-
nio, durante il quale verranno portati sul territorio negrarese spettacoli di compagnie professionali ed ama-
toriali, in modo da dare luce ai molti talenti presenti nel panorama artistico veronese e non. Il primo spet-
tacolo, che ha avuto luogo lo scorso 24 gennaio presso Villa Albertini, ha visto arrivare a Negrar di Valpo-
licella il ‘Teatro Fuori Rotta’, con ‘Cyrano de Bergerac’ per la regia di Gioele Peccenini.  Le altre date in 
programma sono il 14 febbraio con ‘Molto piacere’ a cura di Teatro Impiria, per la regia di Andrea Castel-
letti, il 7 marzo con ‘Mato de guera’ di Satiro Teatro per la regia di Gian Domenico Mazzoccato ed inter-
pretazione di Gigi Mardegan, il 4 aprile con ‘Ben Hur’ di Gianni Clementi per la regia di Daniele Marche-
sini del Teatro La Moscheta. Gli spettacoli avranno tutti luogo presso Villa Albertini ad Arbizzano di Negrar 
di Valpolicella e per le prenotazioni si rimanda al sito www.eventbrite.it oppure telefonando al 3515433751 

IL 13 APRILE. Valpolicella Gravel 
«Dopo anni di pioniere in tutta Europa a promuovere eventi alla 
scoperta del territorio, finalmente ho la possibilità di farlo nella 
mia Negrar di Valpolicella, il 13 aprile»: sono queste le parole 
di Giorgio Murari, in arte Musseu, il ciclista dell’estremo. Con 
il suo gruppo SportVerona e con il sostegno del comune di 
Negrar e del gruppo Alpini, ha organizzato infatti la ‘Valpoli-
cella Gravel’, evento ciclistico non competitivo che si svolgerà 
nel cuore della Valpolicella. «Obiettivo dell'evento – afferma 
Musseu - non è la competizione, ma piuttosto la promozione di uno stile di vita sano, la scoperta del terri-
torio e il rispetto reciproco tra i diversi utenti della strada. La Valpolicella Gravel si abbina al tradizionale 
Palio del Recioto. Per l'edizione 2025 proporremo tre percorsi gravel, con partenza e arrivo alla baita degli 
Alpini di Negrar: un ‘percorso corto’ di 36 km (760 D+) con partenza alle ore 9-10.00, alla portata di tutti; 
un ‘percorso medio’ di 56 km(1480 D+) con partenza alle ore 8-9.00, da Negrar a Sant'Ambrogio e ritorno, 
in un contesto ondulato, ma mai cattivo; un ‘percorso lungo’ di 93 km (2700 D+) con partenza alle ore 
7/8.00, da Negrar a Sant'Ambrogio e ritorno, alla scoperta della Valpolicella. E’ un percorso impegnativo, 
per chi vuole andare oltre». Saranno predisposti punti di ristoro lungo il percorso, con acqua e cibi energe-
tici, oltre a postazioni per l’assistenza tecnica in caso di necessità. «Sono certo – aggiunge inoltre Musseu 
- che ci sarà chi vorrà sostenere questo evento, offrendo prodotti per ristori/pacco gara, e strutture per ospi-
tare i controlli lungo il percorso. Chi fosse disponibile può scrivere a info@sportverona.it. Il progetto non 
si ferma a questo evento: ma è molto più ambizioso, ma ne parleremo in futuro». Per info e iscrizioni 
all'evento: https://www.sportverona.it/valpolicella-gravel-2025.html 



Anche in questo 2025 la 
tradizione è stata onorata 
ad Arbizzano: domenica 
12 gennaio (rinviata di una 
settimana rispetto al 6 gen-
naio causa allerta pm10) è 
andata in scena la 42ª edi-
zione del Palio dei S-ciapa 
soche a Villa Albertini. 
Cinque i concorrenti che si 
sono sfidati nelle consuete 
quattro gare: sega, segon, 
centro, socha. Sul gradino 
più alto del podio è salito 
Matteo Fattorelli che è riu-
scito in 176 secondi a sba-
ragliare gli avversari. A 
seguirlo in classifica Rena-
to Begalli con i suoi 210 
secondo, Federico Zenari 
con 266 secondi, Alessan-
dro Gariccio con 266 
secondi e Michele Sona 
con 382 secondi. L’edizio-
ne 2025 però non si è limi-

tata solo al tradizionale 
Palio: novità dell’anno è 
stato un nuovo Palio, quel-
lo del Vesoto. I concorrenti, 
a coppie, si sono sfidati 
nella spinta della botte in 
legno su un circuito prede-
finito. Vincitore è stato il 
team Matteo e Paolo Fatto-
relli. E se per gli adulti que-
sto nuovo Palio è stato una 
festa, lo è stato anche per i 
bambini ai quali è stata 
dedicata un’apposita gara 
della botte. «Credevo di 
non vincere più – afferma 
festante il vincitore Matteo 
Fattorelli che si era aggiu-
dicato il Palio nel 2019 -. 
La cosa più bella di questa 
seconda vittoria è stata la 
presenza di pubblico, che 
ci sostiene, soffre e scherza 
con noi. Non posso dimen-
ticare il nostro capitano, 
Gerardo Righetti, il nostro 
segretario/giudice Renzo 
Signorini con il suo mici-
diale cronometro e natural-
mente le mitiche cuoche 
Francesca, Camilla, Paola 
e Sara. Un grazie particola-

re va a chi ha contribuito 
alla realizzazione del Palio 
e del Falò, Jacopo (S-ciapa 
soche 2024), Andrea, Fede-
rico, Giovanni, Michele, 
Stefano....questo Palio è 
frutto di un gruppo che si 
rinnova mantenendo ben 
salde le radici nella tradi-
zione. Scherzando dico che 
ho vinto sia il mondiale 
Costruttori (Palio del veso-
to) che quello Piloti (S-
ciapa soche). Quel che è 
certo è che il 2025 sarà un 
anno di sorprese e crescita, 
che vivrò sostenuto da tutti. 
Ringrazio Gerardo Righetti 
che ha consegnato la meda-
glia di bronzo con perga-
mena a me e Francesca 
Panato, per autenticare la 
nostra presenza nel comita-
to S-ciapa soche: ci ha fatti 
emozionare». Una giornata 
speciale, quella del 12 gen-
naio, conclusasi a suon di 
vin brulé, thè, cioccolata e 
panettone con un tutto 
esaurito che conferma 
ancora un volta il successo 
di un Palio insostituibile.  
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Spazio famiglia - Per la 
prima infanzia presso l’asi-
lo nido l’Aquilone tutti i 
giovedì pomeriggio dalle 
16.30 alle 18.30 è aperto lo 
‘Spazio famiglia’, per le 
famiglie con i loro bambi-
ni/e di età compresa tra 1 e 
3 anni.  
Centro aperto - Per i bambi-
ni e le bambine della scuola 
primaria di San Peretto 
anche per l’anno scolastico 
2024/2025 il Comune pro-
pone il Centro Aperto.  
Doposcuola - Quest’anno 
l’Amministrazione ha atti-
vato due nuovi Doposcuo-
la, che vedono la partecipa-
zione di circa 60 alunni 
delle scuole primarie di 
Negrar e S.Peretto tutti i 
mercoledì pomeriggio dalle 
14.00 alle 16.00. Il Centro 
Aperto e il Doposcuola 
sono organizzati grazie 
anche alla collaborazione di 
giovani volontari che sup-
portano le educatrici nella 
gestione degli spazi.  
Gruppo studio - Su richie-
sta delle famiglie anche nel 
2025 riparte, ogni martedì e 

giovedì pomeriggio, il 
Gruppo Studio presso il 
centro di aggregazione 
Valier ad Arbizzano, rivolto 
a studenti di età compresa 
tra i 12 e i 16 anni. 
Compiti insieme - Grazie 
alla collaborazione del 
gruppo di volontariato sco-
lastico ‘Astuccio’, su 
richiesta degli insegnanti e 
in accordo con la famiglia, 
gli alunni delle scuole del 
territorio possono avere 
supporto scolastico indivi-
duale e di gruppo. I volon-
tari attualmente sono 19 e 
sono impegnati in appoggi 
scolastici individuali e nel 

gruppo ‘compiti insieme’, 
aperto tutti i sabato mattina 
presso la ex scuola primaria 
di Santa Maria.  
Appoggi educativi e Centro 
educativo integrato - Per i 
minori e le famiglie in 
situazione di fragilità i Ser-
vizi Socioeducativi del 
comune di Negrar di Valpo-
licella attivano interventi 
educativi personalizzati o in 
piccoli contesti di gruppo.  
Be Cinema - Visto il suc-
cesso delle scorse edizioni, 
ritorna anche nel 2025 
‘BeCinema si Anima!’, ras-
segna di film d’animazione 
dedicata a tutta la famiglia. 

SERVIZI EDUCATIVI. L’assessore illustra le iniziative del Comune 

Roulette di proposte
Dopo la pausa natalizia sono ripartiti a Negrar di Valpolicella tutti 
i servizi educativi e di animazione rivolti alle famiglie e ai minori 
e se ne sono aggiunti di nuovi, nati per dare risposta ai bisogni del 
territorio. Le attività sono organizzate grazie al Servizio educativo 
e in collaborazione con le Cooperative.  Ecco le iniziative conso-
lidate e le novità per l’anno 2025, presentate dall’assessora all’In-
clusione e al Benessere della Comunità, Daniela Liberati. Per 
informazioni e iscrizioni contattare l’educatrice territoriale Mar-
tini Natascia, referente delle attività e dei progetti per il comune di 
Negrar di Valpolicella. Mail: natascia_martini@comune.negrar-
divalpolicella.vr.it. Tel. 045 6011731/730

ARBIZZANO. Torna Cineforma 
Visto il successo della 
prima edizione, torna nella 
sala BeCinema di Arbizza-
no (Villa Albertini-Valier) 
Cineforma con un nuovo 
ciclo di film, due proiezio-
ni al mese: dopo le prime 
due date del 15 e 29 genna-
io, si proseguirà nelle sera-
te di mercoledì 12 e 26 feb-
braio; 12 e 26 marzo; 9 e 30 
aprile, seguite da un breve 
dibattito. La proposta è di 
un gruppo di ragazze e 
ragazzi under 35 che, a 
conclusione di un apposito 
corso organizzato dalla 
Cooperativa sociale Her-
mete, tenuto dal Circolo del 
Cinema di Verona in colla-
borazione con l’assessorato alle Politiche giovanili del comune di Negrar, sono 
oggi loro stessi i proiezionisti dei film in programma. L’esperienza del corso, 
che ha offerto la possibilità di conoscere il mondo dietro allo schermo, e dun-
que anche le professionalità collegate, il costo privilegiato alle proiezioni e la 
visibilità offerta ad altri coetanei, sono gli obiettivi con cui è stato realizzato il 
progetto che tanta soddisfazione sta dando a tutti i partecipanti. In particolare, 
quest’anno, è aperta una call rivolta ai giovani artisti del territorio che, in con-
temporanea alle proiezioni del 20025, volessero esporre le proprie opere negli 
spazi di BeCinema (qui il link per partecipare https://forms.gle/EefxFMbeg-
ji6Y FwY8). La prima proiezione del mese di febbraio, mercoledì 12 alle ore 
21.00, sarà ‘L’impero’ di Bruno Doumont (Francia, 2024), film presentato 
alla 74ª edizione del Festival internazionale del cinema di Berlino, dove si è 
aggiudicato il premio della giuria. Parodia della saga di Guerre Stellari, il film 
narra dello scontro apocalittico nella Côte d'Opale tra due potenze spaziali. Le 
proiezioni sono rivolte a tutte le età. 

LA 42a EDIZIONE. Fattorelli sul podio, pergamena a Francesca Panato 

Palio S-ciapa soche

Daniela Liberati

Francesca Panato e 
Matteo Fattorelli

Agevolazioni prima casa: tutte le novità dal 2025  
L’acquisto della prima casa rappresenta uno dei momenti più importanti nella vita di una 
persona, e lo Stato ha sempre riconosciuto agevolazioni fiscali per supportare i cittadini in 
questa scelta. A partire da quest’anno, grazie alla Legge di Bilancio 2025, sono state intro-
dotte significative modifiche alla normativa che regolamenta le agevolazioni prima casa, 
rendendole ancora più accessibili e flessibili per gli acquirenti. 
Ad oggi, chi acquista un’abitazione usufruendo delle agevolazioni prima casa può bene-
ficiare di una riduzione delle imposte di registro dal 9% al 2% o, per gli acquisti soggetti 
a IVA, di un’aliquota agevolata del 4% invece del 10%. Questi benefici sono subordinati 
al rispetto di precisi requisiti: l’immobile non deve rientrare nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, l’acquirente non deve essere già titolare di altre abitazioni nello stesso comu-
ne e, nel caso possieda un altro immobile acquistato con agevolazioni, deve impegnarsi 
a venderlo entro un determinato termine. 
La principale novità introdotta nel 2025 riguarda proprio l’estensione di questo termine, 
che passa da uno a due anni. La modifica permette agli acquirenti di gestire con mag-
giore serenità il passaggio da un’abitazione all’altra. In precedenza, il termine di un anno 
spesso risultava insufficiente per concludere la vendita del precedente immobile, soprat-
tutto in un mercato immobiliare soggetto a rallentamenti. Ora, grazie alla nuova norma-
tiva, è possibile pianificare con più tranquillità la vendita e il trasferimento senza correre il 
rischio di perdere i benefici fiscali. 
Questa estensione non solo semplifica la vita degli 
acquirenti, ma rappresenta anche un incentivo al mer-
cato immobiliare, favorendo il cambio di abitazione e 
riducendo le pressioni sui tempi di vendita. Rimane 
comunque l’obbligo di alienare il precedente immobi-
le entro il termine previsto: in caso contrario, si decade 
dalle agevolazioni ottenute in via provvisoria e si è 
tenuti a versare le imposte ordinarie, con l’aggiunta di 
interessi e sanzioni. 
Grazie a queste nuove regole, l’acquisto della prima 
casa diventa ancora più accessibile, consentendo una 
maggiore flessibilità per chi desidera migliorare la pro-
pria condizione abitativa. L’estensione dei tempi con-
ferma l’attenzione del legislatore verso le esigenze 
concrete dei cittadini. 
Per ogni dubbio o chiarimento specifico, è sempre 
consigliabile rivolgersi al proprio notaio, che potrà for-
nire un supporto professionale e personalizzato in base 
alla situazione individuale. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  

giacomofelli@notai2021.com

APPUNTAMENTO COL NOTAIO

https://forms.gle/EefxFMbegji6Y
https://forms.gle/EefxFMbegji6Y
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L'Assessorato ai Servizi Sociali 
del comune di Fumane, in collabora-
zione con l'Arma dei Carabinieri, 
invita la Cittadinanza, in particolare 
bambini e ragazzi con nonni e geni-
tori, ad un incontro informativo 
molto importante su un tema sempre 
più attuale. Le truffe agli anziani rap-
presentano una piaga sociale che col-
pisce non solo le vittime dirette, ma 
l'intera comunità. Approfittando 
della buona fede e della vulnerabilità 
di persone spesso sole, i truffatori 
mettono in atto stratagemmi sempre 
più sofisticati per sottrarre denaro o 
beni. È per questo che l’’amministra-
zione del Comune di Fumane, ha 
organizzato un incontro informativo 
che si terrà mercoledì 12 febbraio 
alle ore 17.00 presso la Sala Consi-
liare. L'evento, dal titolo ‘Come 
difendersi dalle truffe agli anziani’, 
rappresenta un'ottima opportunità 
per sensibilizzare la cittadinanza e 
fornire strumenti concreti per preve-
nire e contrastare questo fenomeno. 
Ne parliamo con il sindaco Daniele 
Zivelonghi. «Le conseguenze delle 

truffe vanno ben oltre il danno eco-
nomico – affermano dal comune di 
Fumane -. Le vittime spesso soffrono 
di un profondo senso di violazione e 
di solitudine, oltre che di un deterio-
ramento della loro fiducia nelle per-
sone. È fondamentale agire in modo 
coordinato per proteggere i nostri 
anziani e restituire loro la serenità». 
L'Arma dei Carabinieri, da sempre in 
prima linea nella lotta alla criminali-
tà, svolge un ruolo cruciale nella pre-
venzione e nella repressione delle 

truffe. I carabinieri, grazie alla loro 
capillare presenza sul territorio e alla 
loro competenza, sono in grado di 
fornire un prezioso supporto alle vit-
time e di individuare i responsabili di 
questi reati. «L'incontro del 12 feb-
braio – aggiungono dall’amministra-
zione - sarà l'occasione per ascoltare 
esperti delle Forze dell'Ordine e 
della Polizia Locale, che illustreran-
no le più comuni tipologie di truffe e 
forniranno consigli pratici su come 
difendersi. Sarà inoltre possibile 
porre domande e confrontarsi con 
altri cittadini. La prevenzione è la 
migliore arma contro le truffe. Infor-
marsi, diffidare degli sconosciuti, 
verificare le identità, non fornire mai 
dati personali o bancari a persone 
non autorizzate: questi sono solo 
alcuni dei comportamenti che posso-
no aiutare a evitare di cadere vittima 
di raggiri. Invitiamo quindi tutti i cit-
tadini, in particolare i giovani, a par-
tecipare all'incontro del 12 febbraio. 
È un'occasione importante per dimo-
strare la nostra vicinanza agli anziani 
e per costruire insieme una comunità 
più sicura e solidale». L'ingresso 
all'evento è gratuito.

FUMANE. Mercoledì 12 febbraio verrà proposta una serata sul tema con gli esperti 

Truffe agli anziani, 
ecco come difendersi

CRONACHE di Fumane e San Pietro in Cariano

NUMERI UTILI 

FUMANE  
Municipio 045 6832811 
info@comunedifumane.it 
Polizia municipale  
0456832821 – 337 482536 
m.seppi@comunedifumane.it 
m.valentini@comunedifumane.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 
Mercato settimanale Sabato 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

NUMERI UTILI 

SAN PIETRO IN CARIANO  
Municipio 045 6832111  
protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it 
Polizia municipale 045 6832190 
fraben@comune.sanpietroincariano.vr.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 
Mercato settimanale Venerdì 

SAN PIETRO IN CARIANO. Appuntamento in biblioteca 
Con il nuovo anno sono ripartiti gli appuntamenti in biblioteca a San Flo-
riano con le letture e i laboratori per bambini e ragazzi! Ecco le date dei 
prossimi incontri. Dal 14 gennaio sono tornati gli appuntamenti con 
‘Dimartedì’ con letture e laboratori per bambine e bambini dai 4 agli 8 
anni. Prossime date in agenda sono l’11 febbraio, l’11 marzo, il 15 apri-
le e il 13 maggio alle ore 16.30 in biblioteca. A ragazzi e ragazze dai 7 
agli 11 anni sono invece dedicati le letture e i laboratori di ‘Leggere Gran-
de!’: prossimi eventi in programma sono il 21 febbraio, il 21 marzo, l’11 
aprile e il 23 maggio alle 16.30 in biblioteca. Per informazioni e prenota-
zioni:biblioteca@comune.sanpietroincariano.vr.it 

IL GIORNO DELLA MEMORIA A CORRUBBIO 
Il 27 gennaio 2025 a Corrubbio 
In occasione della Giornata della 
Memoria il Gruppo Alpini Negari-
ne ha organizzato un evento 
durante il quale è stato proiettato 
un video realizzato da Ciro Ferrari 
per gli alunni delle classi quarte e 
quinte elementare del paese. Gli 
alunni hanno preso parte alla gior-
nata alla presenza del sindaco di 
San Pietro in Cariano, Gerardo 
Zantedeschi. 

A FUMANE IL 15 FEBBRAIO 

‘Il giardino del cambiamento’: questo il titolo del-
l’evento organizzato da ‘Il Giardino di Mario’ per la 
serata di sabato 15 febbraio. Ad ospitarlo sarà il tea-
tro di Fumane dove interverranno la Fondazione 
Giulia Cecchettin e l’associazione Chiara Ugolini. 
Ospiti della serata, moderata dal giornalista Enrico 
Giardini, saranno Gino Cecchettin, Luigi e Oriana 
Ugolini, la FORmazione Chiara, l’onorevole Ales-
sendra Moretti, Guglielmo Frapporti ed Eleonora 
Ferrari. Il ricavato sarà devoluto alla Fondazione 
Giulia Cecchettin e all’associazione Chiara Ugoli-
ni. Per informazioni e prenotazioni. IL Giardino di 
Mario – Piazza 4 Novembre – Bar Caffè Capricci – 
via Brugnoli; ilgiardinodimario@gmail.com 

FUMANE. In biblioteca 
C’è una bella novità a Fumane dal mese di febbraio: la 
biblioteca comunale è aperta un giorno in più, il saba-
to mattina dalle 9.00 alle 12.00. I giorni di apertura 
diventano quindi quattro, andando a sommarsi alle 
aperture pomeridiane del lunedì, mercoledì e venerdì. 
Continuano poi gli appuntamenti delle proposte 
annuali con ‘Baby biblio bloom’ sabato 8 febbraio e il 
Gruppo di Lettura adulti Libere e Liberi di Leggere 
martedì 18 febbraio. Infine, chi passerà dalla bibliote-
ca potrà anche apprezzare il rinnovo degli spazi grazie 
a del nuovo mobilio acquistato grazie al progetto Pagi-
na dopo Pagina, progetto di Hermete Coop sostenuto 
dal Centro per il Libro e la Lettura attraverso il bando 
Leggimi 0-6.  Per informazioni: biblioteca@comune-
difumane.it; www.hermete.it/biblioteche. 

Servizi di 
Silvia Accordini
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STRADA DEL TERMINON 

Procedono i lavori per la 
messa in sicurezza e l'allar-
gamento della curva, cosid-
detta ‘del Nassar’, sulla 
provinciale sp1. Verrà rica-
vata una terza corsia cen-
trale per la svolta a sinistra verso la nuova ‘Strada del 
Terminon’. «Entro il mese di febbraio apriremo la 
nuova strada – dichiara Iseo Murari, consigliere dele-
gato alla Viabilità del comune di San Pietro in Caria-
no -. Nel frattempo il Comune ha affidato l'incarico ad 
uno studio privato per progettare la nuova rotonda 
sulla stessa curva. Per quest’importante opera verran-
no investiti 620.000 euro, coperti con un contributo 
provinciale pari a 372.000 euro. Si tratta di un inter-
vento indispensabile, a garanzia di maggiori sicurezza 
in un tratto di strada tristemente famosa per diversi 
incidenti avvenuti, anche mortali». Per permettere 
l’esecuzione in sicurezza dei lavori nei giorni scorsi la 
Provincia di Verona ha istituito fino al 28 febbraio – 
compresi il sabato e i giorni festivi - il senso unico 
alternato di circolazione e il limite di velocità a 30 chi-
lometri orari lungo il tratto extraurbano della provin-
ciale ‘del Brennero’ all’altezza del cantiere. Le limita-
zioni prevedono inoltre il divieto di sosta su entrambi 
i lati della provinciale.  

Verrà celebrata domenica 9 febbraio 
a Pedemonte la XXXII Giornata 
Mondiale del Malato. La S.Messa, 
celebrata dal parroco don Simone 
Borchia, vedrà partecipare i rappre-
sentanti e le famiglie delle associa-
zioni di volontariato e tutti gli opera-
tori sanitari che quotidianamente si 
prendono cura dei malati. Una Gior-
nata che vedrà in prima linea anche i 
volontari dell’Ambulatorio Infermie-
ristico di via della Contea 44, nel 
cuore del paese, gestito da Giv, Grup-
po Infermieri volontari ‘Immacolata 
di Lourdes’. Inaugurato il 10 febbra-
io 2013 per iniziativa di un gruppo di 
Infermieri professionali e autorizzato 
dall’Ulss stessa, il prezioso servizio è 
diventato realtà grazie a 14 infermie-
ri professionali di Pedemonte che, 
con il sostegno della parrocchia, 
hanno aperto uno spazioso ambulato-
rio al centro del paese, completo di 
sala d'aspetto e bagno. Lo scopo era e 
rimane quello di erogare prestazioni 
sanitarie a chiunque ne abbia bisogno 
gratuitamente. In questi 12 anni il ser-
vizio, sempre più apprezzato e richie-
sto, non ha mai smesso di rispondere 
alle esigenze di chi vi si rivolge: nel 
2024 sono stati 500 gli accessi 
all’ambulatorio con molte prestazioni 
effettuate anche a domicilio da chi ne 
ha fatto richiesta. Il servizio fornito 
da Giv - Gruppo infermieri volontari 

‘Immacolata di Lourdes’ è distribuito 
in sei ore settimanali: dal lunedì al 
venerdì tra le 17 e le 18 e il sabato 
dalle 10 alle 11. L'infermiere/a pro-
fessionale è l'operatore responsabile 
dell'assistenza generale infermieristi-
ca, agisce sia individualmente, sia in 
collaborazione con il medico curante 
o altre figure professionali coinvolte 
nel progetto socio-assistenziale, pre-
ziosa rete di sicurezza per coloro che, 
soprattutto anziani, hanno costante 
necessità di controlli e piccole cure 
vicino a casa: la misurazione della 
pressione, della frequenza cardiaca e 
della glicemia; iniezioni, fleboclisi, 
cateterismo, o semplici informazioni. 
Ogni volontario è iscritto regolar-
mente all’albo infermieri per poter 
svolgere attività di volontariato nelle 
pratiche infermieristiche di compe-

tenza e cerca di provvedere alle spese 
correnti di gestione dell’ambulatorio. 
L’ambulatorio infermieristico, affilia-
to dal 2025 alle attività parrocchiali di 
Pedemonte con tesseramento del cir-
colo NOI, conta oggi sul supporto di 
15 infermieri volontari ed è sempre 
pronto a ricevere nuovi volontari che 
possano impegnare qualche ora del 
proprio tempo a servizio di chi ne ha 
bisogno. Ma in questo 2025 c’è 
anche una novità: «i nostri volontari – 
affermano da Giv – saranno a dispo-
sizione per effettuare controlli di 
pressione e glicemia anche una 
domenica al mese all’interno del Cir-
colo Noi di Pedemonte dove, lo ricor-
diamo, è stato istallato un defibrilla-
tore semiautomatico. Non manche-
ranno inoltre serate informative su 
tematiche importanti». 

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO 
Gentile Direttore,  
vorremmo tornare sull’argomento ‘area ex Lonardi’. Lo scorso 13 novembre il 
Consiglio comunale di San Pietro in Cariano ha approvato lo schema di con-
venzione con la ditta Cameri srl, proprietaria dell’area. Le nostre perplessità, 
già esposte anche sulle pagine di questo giornale, continuano a sussistere e 
sono il motivo del nostro voto contrario all’approvazione. Continuiamo a rima-
nere basiti dal silenzio dell’amministrazione comunale in merito a questo pro-
getto, di cui la popolazione non è mai stata debitamente informata e sul quale 
non c’è stata condivisione con i gruppi di minoranza. La nostra posizione va 
nella direzione della chiarezza, in particolare nei confronti dei nostri elettori. 
Vorremmo in particolare che fosse chiaro un concetto: non siamo contrari al 
fatto che la ditta costruisca e non siamo nemmeno contrari all’insediamento di 
Isap in quest’area. Il nuovo testo della convenzione è migliorativo per il comu-
ne di San Pietro in Cariano in termini di opere compensative e di incasso di 
opere di urbanizzazione, ma l’approvazione di tale convenzione consegna alla 
società l’autorizzazione definitiva alla realizzazione di un progetto mastodon-
tico. Non solo: si conosce Isap Packaging e la sua attività, ma la parte destina-
ta allo stoccaggio e appassimento uve risulta ancora molto nebulosa e non chia-
ra. Da parte nostra chiediamo ancora una volta all’amministrazione quali ini-
ziative intende intraprendere per risolvere il problema del traffico: riteniamo 
che il comune di San Pietro in Cariano non avrebbe dovuto accontentarsi dello 
studio del traffico redatto dall’azienda, ma avrebbe dovuto lui stesso commis-
sionare uno studio del traffico proprio, se non altro a titolo di confronto. Altro 
fattore fondamentale che motiva il nostro ‘no’ all’approvazione è che il Comu-
ne non dispone più di una commissione paesaggistica, composta da professio-
nisti selezionati e nominati direttamente dall’amministrazione, esperti delle 
bellezze e delle peculiarità del territorio, che garantiva una valutazione accu-
rata dei progetti. Senz’altro tutto è stato realizzato a norma, ma siamo anche 
convinti che era possibile operare con un modus diverso: il Comune, anzichè 
limitarsi a subire, avrebbe potuto avere maggior peso all’interno del progetto e 
concertare con l’azienda, ottenendo qualche necessaria garanzia. Una precisa-
zione inoltre arriva dal nostro capogruppo Stefano Marchesini, accusato in 
sede di consiglio comunale di ‘incoerenza’: «sono ben consapevole – afferma 
lui stesso – di aver votato favorevolmente a giugno 2017 alla destinazione 
d’uso dell’area ex Lonardi: votare contro avrebbe di certo arrecato un danno 
all’amministrazione e al Comune. Il mio voto contrario di oggi non riguarda 
infatti la realizzazione in sé del progetto, ma il modo in cui l’amministrazione 
ha operato in questa vicenda. In questo non vedo alcuna incoerenza.                      

 
Lista civica San Pietro Sei tu 

IL LIBRO. ‘Pedemonte e la sua Chiesa’. 
Un secolo di storia e di fede sotto lo sguardo di San Rocco 1924-2024  
«Decidere di scrivere la storia 
della nascita della propria chie-
sa parrocchiale è un atto di 
amore che scaturisce dalla fede 
cristiana e dal senso di apparte-
nenza. Nel momento in cui que-
sto luogo sacro raggiunge il tra-
guardo dei cento anni, diventa 
un segno di riconoscenza dovu-
to ai progenitori che l’hanno 
realizzato con tanto sacrificio e 
poi affidato alla cura dei poste-
ri. Noi, che ne siamo gli eredi, 
in previsione dello scadere di 
questo importante anniversario, 
avvenuto il 16 agosto 2024, 
abbiamo ritenuto opportuno, 
dopo discussione aperta a tutti e 
assieme al nostro parroco, di scriverne, per quanto potevamo fare, la memo-
ria». Queste le parole di chi si è dedicato alla stesura del libro ‘Pedemonte e la 
sua Chiesa - Un secolo di storia e di fede, sotto lo sguardo di San Rocco - 
1924/2024’. Il volume, edito da Damolgraf Group e messo a disposizione della 
popolazione dallo scorso Natale, si compone di due parti: la prima è una breve 
storia del territorio nel cui ambito è sorta la costruzione della chiesa materiale, 
mentre la seconda riguarda la chiesa spirituale, composta dalle ‘pietre vive’ dei 
ministri, dei fedeli e dei volontari, la cui pietra angolare è Gesù Cristo.  Sono 
130 pagine corredate da molte fotografie. Un libro unico nel suo genere, desti-
nato a passare nella Storia di Pedemonte, per costruirne il futuro. «Molto altro 
ci sarebbe stato da scrivere, ma il libro non è fine a se stesso – affermano gli 
autori -. Vuole essere solo un aiuto e un sollecito a tenere acceso l’interesse per 
la comunità cristiana e la vita della parrocchia. Ognuno, se lo desidera, può 
partecipare con le personali capacità, unendosi a tanti altri volontari. E’ fare 
dono di se stessi, dei gratuiti talenti, che fa bene all’anima. Così, ogni tanto, 
sarà coinvolgente aggiungere altri capitoli a questa bella storia, sempre in evo-
luzione. E’ un raccogliere il testimone per proseguire e rinnovare la linfa vita-
le che ha sempre contraddistinto la nostra gente. E tutto ciò per trasmettere ai 
discendenti quei valori che ci appartengono». Per avere il libro, il cui ricavato 
contribuisce a pagare le spese sostenute per i lavori alla chiesa, è possibile 
rivolgersi al circolo NOI dopo tutte le S.Messe, richiederlo in canonica ogni 
martedì mattina o telefonare al 3481242111.

XXXII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO. A Pedemonte il 9 febbraio si celebrerà la ricorrenza 

Gli infermieri volontari 
sempre in prima linea
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NUMERI UTILI 

MARANO DI VALPOLICELLA  
Municipio 045 7755002 
info@comunemaranovalp.it 
Polizia municipale 045 7755002 int. 8     
polizia@comunemaranovalp.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 

Missione compiuta per la 
Banda comunale di San Pietro in 
Cariano. Lo scorso 14 e 15 gennaio 
l’ensamble carianese, diretta dal 
maestro Luciano Filippiini, si è 
recata in trasferta a Roma, ospite 
d’onore della Banda dell’esercito. 
Dopo una prima giornata trascorsa 
visitando la Capitale, per i 30 com-
ponenti del gruppo è arrivato il 
grande giorno: il 15 gennaio alle 
8.30 in punto si sono dati appunta-
mento in caserma. «Ci è stata riser-
vata un’accoglienza meravigliosa 
che ci ha riempiti d’orgoglio – affer-
ma ancora emozionata la presidente 
della Banda comunale, Sara Ceresi-
ni -. La sessione di prove mattutina 
è continuata fino alle 12.30: è anda-
to tutto a meraviglia. Perfino il dif-
ficile brano che avevamo studiato 
prima di partire è stato eseguito alla 
perfezione. Abbiamo avuto modo di 
approfondire dinamiche e tecniche 
che normalmente durante l’anno 
non si ha il tempo di curare partico-
larmente. Bravissimo il maestro 
Filippo Cangiamila, che ci ha gui-
dati con la pazienza e la dedizione 
di un vero professionista ed altret-

tanto bravi e accoglienti i militari – 
musicisti della Banda con cui abbia-
mo avuto l’onore di suonare. Il 
pranzo è stato caratterizzato dall’al-
legria e dalla socialità, in compa-
gnia di cinque litri di apprezzatissi-
mo Ripasso portato con noi dalla 
Valpolicella assieme agli omaggi da 
parte del sindaco Gerardo Zantede-
schi. Nel pomeriggio poi la master-
class è proseguita con altre sessioni 
divisi per strumenti: anche que-
st’esperienza si è rivelata una gran-
de opportunità di formazione e con-
divisione per ognuno di noi». La 
giornata si è conclusa con la conse-
gna dei diplomi ad ognuno dei com-
ponenti della Banda di San Pietro in 
Cariano, sulle note dell’Inno di 
Mameli. «Suonare l’Inno proprio a 

Roma con la Banda dell’Esercito è 
stata un’emozione unica – afferma 
ancora Sara Ceresini -. In particola-
re nei nostri giovani musicisti ho 
colto un entusiasmo particolare che 
credo darà a tutti la giusta spinta per 
proseguire con ancora più determi-
nazione il nostro percorso». La 
Banda di San Pietro in Cariano ha 
fatto ritorno in Valpolicella con un 
carico di energia e di obiettivi rag-
giunti: il rafforzamento dello spirito 
di gruppo, la valorizzazione della 
Valpolicella, la collaborazione con 
una Banda di altissimo livello nella 
Capitale e un nuovo appuntamento: 
la Banda dell’esercito ha invitato la 
banda carianese a luglio a Villafran-
ca dove farà tappa durante il suo 
tour estivo.

SAN PIETRO IN CARIANO. l’Ensamble comunale ospite della Banda dell’Esercito il 14 e 15 gennaio 

La Banda a Roma. 
Missione compiuta!

Venerdì 17 gennaio, il comune di Marano e l'intera comunità hanno ricevuto la notizia che è venuto a mancare, 
circondato dall'affetto dei propri cari, Adolfo Lonardi, un ex amministratore e ex dipendente comunale, che ha 
preso servizio negli anni ’80 durante l’amministrazione guidata da Pietro Clementi. Amministrazione che, al pari 
di quelle che si sono succedute nei decenni, ha avuto modo di apprezzarne l’importante ruolo rivestito all'inter-
no dell'ente. Abbiamo chiesto agli ultimi tre Sindaci di Marano un breve ricordo e di tratteggiare i caratteri salien-
ti di una persona rimasta nel cuore di tutti i maranesi.

MARANO DI VALPOLICELLA. In memoria di Adolfo Lonardi

GIUSEPPE ZARDINI,  
ATTUALE SINDACO 

«Adolfo, per tutti noi affettuosamente Dolfone, era 
una figura molto conosciuta in paese, anche grazie al 
suo lungo impegno come impiegato comunale presso 
il Municipio di Marano, dove ha lavorato per ben 43 
anni – afferma Giuseppe Zardini, sindaco di Marano 
-. Adolfo non era solo noto, ma soprattutto apprezza-
to per la sua disponibilità e la sua buona volontà: 
come responsabile dell’anagrafe, era sempre pronto a 
mettersi al servizio dei cittadini con la concretezza e 
l’efficienza di chi si dedica con passione alle neces-
sità della comunità. Tuttavia la passione per il suo 
lavoro non era l’unica che lo contraddistingueva: era 
anche un attivo cacciatore, un vero guardiano del ter-
ritorio, conoscitore esperto di boschi e valli che 
amava esplorare alla ricerca di tartufi. Un tratto di 
Adolfo che mi ha sempre colpito era la sua incredi-
bile memoria: riusciva a ricordare le date di nascita 
di molti nostri concittadini. Mi piaceva chiedergli, 
arrivando in Municipio, quando fosse nato qualcuno, 
e lui, dopo pochi secondi di riflessione, rispondeva 
con una precisione sorprendente. All’inizio andavo a 
verificare se avesse ragione, ma poi ho smesso, certo 
che fosse sempre corretto. Ricordo anche un episodio 
simpatico che racconta anche il sarcasmo del nostro 
Adolfo: un giorno, un signore che si era trasferito da 
poco a Marano chiamò in Municipio per informarsi 
su quando si potesse tagliare l'erba in giardino, pro-
babilmente infastidito dal vicino che stava usando un 
tosaerba e la risposta di Adolfo, non senza un timido 
sorriso, fu: ‘A Marano l’erba si taglia... quando è 
alta’». 

L'EX-SINDACO GIOVANNI VIVIANI 
«Con Adolfo ci siamo conosciuti da studenti delle 
superiori al collegio Istituti Civici di Verona e poi l’ho 
ritrovato 50 anni fa quando sono diventato cittadino di 
Marano. Ricordo che (era l’inizio del 2016 ed ero sin-
daco da un paio di anni) Adolfo ha cominciato a ripe-
tere a tutti che andava in pensione, ma nessuno voleva 
credergli: per noi cittadini di Marano Adolfo era ‘il’ 
Comune’. Era impossibile immaginare l’ufficio ana-
grafe senza la sua figura, ora imbronciata, ora sorri-
dente e beffarda di chi ne sa una più del libro. Spesso 
veniva a lamentarsi per le sempre nuove e incredibili 
incombenze delle anagrafi dei piccoli e grandi Comu-
ni d’Italia: una disgrazia, a sentirlo lui, una catastrofe, 
di cui però, contando anche su un’incredibile schiera 
di colleghi dei Comuni vicini (un’intelligenza in comi-
tiva, ben più efficiente dell’attuale IA), aveva già sco-
vato la via d’uscita. All’ufficio anagrafe pareva esser-
ci nato: prima che lui vincesse il concorso, al suo 
posto c’era suo padre Santone, dalla memoria infinita 
e infallibile, che Adolfo ha ereditato. La sua memoria, 
unita all’incredibile capacità di abbinare vicende di 
famiglia e storie individuali, è preziosamente emersa 
quando si è trattato di svuotare l’ala vecchia del cimi-
tero del capoluogo: in previsione di dover liberare 
quasi 400 tumuli, è stata preparata una fossa comune 
in cui collocare le salme non individuate o quelle 
rimaste senza discendenti o familiari. Ebbene la fossa 
comune è rimasta inutilizzata perché Adolfo è riuscito 
a dare un nome alle centinaia di mucchietti di ossa sti-
pati in tutti questi anni nei 400 tumuli. A me, a noi, ha 
dato una grande lezione: ognuno, può, deve fare qual-
cosa per promuovere l’insieme dei nostri paesi e la 
gente che vi abita, in comunità viva e attenta». 

SIMONE VENTURINI,  
SINDACO PER DUE MANDATI  

A PARTIRE DAL 2004 
«Adolfo è stato un vero consigliere, con il 
vantaggio (impareggiabile ed impareggiato) 
d’essere stato in Comune (per un tempo più 
lungo di tutti gli amministratori passati) 
avendo vissuto tutte le vicende del Comune 
per decenni. Frequentemente, raccogliendo 
lui le richieste di appuntamento per il sinda-
co, mi sapeva dire, prima ancora del collo-
quio, quali fossero gli argomenti che il cit-
tadino mi avrebbe posto. Sempre con indi-
cazioni tese a risolvere la questione, con 
una sensibilità particolarmente pronunciata 
verso il bene del Comune e dell’Istituzione. 
Spesso accadeva che nella durata del per-
corso che i cittadini compivano tra l’ingres-
so del Municipio e l’ufficio del sindaco al 
primo piano, Adolfo mi contattasse al tele-
fono segnalandomi informazioni utili al col-
loquio. E sempre erano consigli utili. Sono 
sempre stato risoluto nel pensare che la 
pubblica amministrazione si fondi sulla 
struttura, l’impegno, la sollecitudine dei 
pubblici funzionari. Nel caso di Adolfo, 
questo connotato è parso subito evidente, a 
chi, giovane e inesperto amministratore 
come me, è approdato in Mancipio per la 
prima volta ma anche a tutti i cittadini. 
Rimane di Adolfo un ricordo bello, positivo 
e, per come l’ho visto fino a poco prima 
della morte, sereno». 

ISTITUTO CALABRESE LEVI  
Doppio appuntamento con l’antropologo Marco 
Aime a San Pietro in Cariano nell’evento intitolato 
‘Confini e identità. Le sfide dell’Europa’. Giovedì 30 
gennaio presso il Circolo NOI lo scrittore e docente 
universitario di antropologia culturale ha dialogato 
con studentesse e studenti dell’Istituto Calabrese Levi 
e con la cittadinanza. L’incontro è stato poi riproposto 
alle classi quinte della scuola nella mattinata del 31. 
Tema centrale è stato il ruolo dei confini, intesi nelle 
loro molteplici accezioni riferite a svariati ambiti del-
l’esistenza umana. Al centro del dialogo l’Europa, ter-
ritorio di esperienze culturali e sociali per quanti 
hanno fatto esperienza di Erasmus. L’accompagna-
mento dell’Orchestra ‘Mosaika’ ha dato testimonian-
za di proficua interazione tra espressioni musicali dif-
ferenti. L’evento rientrava tra le iniziative di dissemi-
nazione delle numerose Mobilità Erasmus promosse 
dal Calabrese Levi ed è stato frutto della collabora-
zione tra l’istituto scolastico e la Libera Università 
Popolare della Valpolicella, attivamente impegnate a 
rintracciare le origini e le ragioni storico politiche 
della costituzione degli Organismi sovranazionali e 
internazionali.  

Servizi di 
Silvia Accordini
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Il progetto Pet Therapy 
arriva a Casa Sant'Anna. 
Un progetto, questo, forte-
mente voluto dagli opera-
tori del centro, colpiti dal-
l’amore verso gli animali 
emerso dai racconti dei 
vissuti degli Ospiti stessi: 
«molti di loro – racconta-
no da Casa Sant’Anna, 
centro di servizi di pro-
prietà del comune di 
Sant’Anna D’Alfaedo 
gestito dalla Fondazione 
O.A.S.I. che accoglie 56 
Ospiti non autosufficienti 
in convenzione con 
l’ULSS – avevano un ani-
male domestico a cui 
erano molto legato o 
comunque nel corso delle 
loro vite ricordano di que-
sta piacevole compagnia. 
Inoltre si è visto l’interesse 
per piccoli animali che, 
saltuariamente, accompa-
gnano i visitatori all’ester-
no della struttura: la mag-
gior parte degli Ospiti, 
anche con demenza 
mostrano interesse verso 
l’animale, di solito cagno-
lini e richiamano la sua 

attenzione. Questa attività 
vuole anche essere un 
momento in cui promuo-
vere la socializzazione sia 
tra gli ospiti sia con perso-
ne esterne alla struttura, in 
questo caso persone pro-
fessionalmente formate e 
specializzate in questi 
interventi». Il progetto 
‘Pet Therapy’ attuato per 
la prima volta a Casa San-
t'Anna è strutturato in cin-

que incontri il venerdì 
mattina dalle ore 10.00 
alle ore 11.00. «Sono pre-
viste attività sempre diver-
se sulla base delle capacità 
cognitive del gruppo del 
giorno - afferma gli opera-
tori di Casa Sant’Anna che 
nel 2024 ha festeggiato 31 
anni di operatività -. Le 
attività proposte prevedo-
no avvicinamento del 
cane, giochi con le foto-

grafie del cane, spazzola-
mento e cura del cane, 
giochi olfattivi (il cane 
ricerca dei croccantini 
nascosti dagli ospiti), cru-
civerba di conoscenza sul 
mondo del cane. Gli ospi-
ti stanno apprezzando 
molto gli incontri e sono 
coinvolti in prima persona 
durante le varie attività. 
Hanno potuto mettere in 
atto azioni di cura nei con-
fronti del cane come petti-
narlo e accarezzarlo. 
Durante gli incontri ci 
sono stati anche dei 
momenti narrativi nella 
quale gli ospiti hanno rac-
contato le loro esperienze 
trascorse con i loro anima-
li domestici; alcuni hanno 
mostrato anche delle foto-
grafie dei loro animali al 
gruppo». Protagonista 
canina del progetto, reso 
possibile grazie al soste-
gno della Cassa Rurale 
Vallagarina B.C.C., è una 
femmina di Border Collie 
di 6 anni addestrata e 
accompagnata dalla psico-
loga Michela. 

FONDAZIONE O.A.S.I. Il progetto sta regalando ai cinquantasei ospiti grandi emozioni 

A Casa Sant’Anna 
arriva la Pet Therapy
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NUMERI UTILI 
SANT’ANNA D’ALFAEDO  

Municipio 045 7532502 
comune.santannadalfaedo.vr@pecveneto.it 
Polizia municipale 045 7532502 
poliziamunicipale@comune.santannadalfaedo.verona.it 
Carabinieri Sant’Anna - 045 
7532508stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 0457614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 045 7532502 

La pet therapy, nota anche con il termine zooterapia o terapia assistita dagli animali, è una pratica tera-
peutica che si basa sull’interazione tra gli animali domestici o addestrati e le persone, al fine di miglio-
rarne il benessere fisico, emotivo, cognitivo e sociale e promuoverne il recupero, la guarigione e il miglio-
ramento della qualità della vita. I cani e gatti possono migliorare sensibilmente l’umore e il benessere psi-
cologico delle persone più anziane, oltre a rappresentare anche un ottimo pretesto per fare esercizio fisico; 
giocare con gli animali, prendersene cura o anche solo accarezzarli, contribuisce a promuovere il benes-
sere psicofisico.

VERSO IL P.E.B.A. 

Il comune di Sant’Anna d’Alfaedo sta elaborando il 
Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
per indirizzare i possibili futuri investimenti per una 
migliore fruibilità degli spazi pubblici, degli edifici 
comunali ma anche per migliorare la sicurezza ed il 
comfort pedonale. «Per ‘barriere architettoniche’ – 
afferma il sindaco Raffaello Campostrini - si intendono 
tutti quegli ostacoli che creano difficoltà o disagi nei 
percorsi pedonali e che limitano l’utilizzo di attrezzatu-
re in un edificio. Per redigere il piano serve anche il 
contributo e le segnalazioni di tutti i cittadini. Per que-
sto l’Amministrazione ha predisposto un questionario, 
rigorosamente anonimo, che potrà essere compilato dai 
cittadini entro il 9 febbraio 2025». Il questionario è 
disponibile on-line (https://forms.gle/P8AtdynmQiWe-
FAAw5), o in forma cartacea (Ufficio anagrafe del 
Comune, Farmacia di Sant’Anna, bar ‘Gavinel’, bar 
‘Campostrini’, supermercato a Fosse, ristorante ‘Al 
Tesoro’, ristorante ‘Al ponte di Veja’, baita del campo 
sportivo di Cerna. Il modulo cartaceo dovrà essere 
riconsegnato in municipio all’ufficio anagrafe, o invia-
to a comune.santannadalfaedo.vr@gmail.com. 

Hanno preso avvio, anche 
nel comune di Sant’Anna 
d’Alfaedo, lo scorso 20 gen-
naio i lavori per la realizza-
zione del ramo di acquedot-
to che porterà l’acqua pota-
bile alle malghe dell’area dei 
monti Corno d’Aquilio e 
Corno Mozzo. L’intervento 
è uno dei tre stralci del più 
grande progetto promosso 
dai comuni di Bosco Chie-
sanuova, Erbezzo e San-
t’Anna d’Alfaedo che ha 
preso avvio lo scorso autun-
no.  Un progetto di ampia 
portata che prevede un inve-
stimento senza precedenti 

per la montagna veronese, di 
circa 7,5 milioni di euro, 
finanziati quasi completa-
mente dai tre comuni con i 
fondi dei ‘Comuni di confi-
ne’ (7 milioni di euro) e per 
i restanti 500 mila euro da 
Acque Veronesi e Autorità 
di bacino (Ato). Sui tre 
comuni, dopo i lavori che 
dureranno circa un anno, 
verranno posati complessi-
vamente circa ventuno chi-
lometri di nuove condotte, 
con nuovi serbatoi e relativi 
impianti di rilancio. Nel 
contempo, Acque Veronesi 
soggetto attuatore dell’ope-

ra, ammodernerà alcune 
delle infrastrutture già esi-
stenti al fine di migliorare 
l'efficienza complessiva 
della rete. Le malghe in Les-
sinia che potenzialmente 
potranno allacciarsi alla 
nuova rete idrica saranno 
circa ottanta. Nello scavo 
verranno posti anche i cavi-
dotti per l’eventuale allac-
ciamento futuro alla rete dati 
e alla corrente elettrica. «E’ 
un sogno che si realizza per 
le amministrazioni dei tre 
Comuni, dopo un’estenuan-
te iter burocratico durato 
diversi anni, finalmente 
vediamo l’avvio di questo 
progetto che sicuramente 
porterà sviluppo per le 
nostre malghe e per l’intero 
territorio della Lessinia – 
afferma il sindaco Raffaello 
Campostrini -.  E’ doveroso 
ringraziare tutto il personale 
della società Acque Verone-
si nella figura del suo presi-
dente Roberto Mantovanel-
li nell’averci accompagnato 
in questo lungo percorso di 
progettazione e iter autoriz-
zativo». Nello specifico il 
ramo del nuovo acquedotto 
che sta per essere realizzato 
nel comune di Sant’Anna 

d’Alfaedo, si allaccia alla 
storica tubazione in loc. 
Stiffa, per poi salire sulla 
strada comunale della ‘Cro-
sona’ passando in prossimi-
tà di alcune malghe del 
comune di Erbezzo. La 
linea poi rientrà verso 
malga ‘Castiverio’ fino a 
salire sul monte Cornetto, 
dove verrà realizzato un 
serbatoio di accumulo e da 
qui l’acqua scenderà per 
caduta a rifornire le maghe 
del comune di Sant’Anna 
d’Alfaedo. 

Gabriele Reggiani

ACQUEDOTTO & MALGHE. Iniziati i lavori



UNA TESTIMONIANZA SPECIALE 

Don Antonio Coluccia ha portato a Pescantina la sua 
preziosa testimonianza su dipendenze e disagio giova-
nile. Il prete che da anni vive sotto scorta per la sua lotta 
alla malavita lo scorso 17 gennaio, in un teatro Bianchi 
gremito, ha sottolineato l'importanza della prevenzione 
e il ruolo fondamentale delle famiglie e della comuni-
tà per contrastare il disagio giovanile e l'infiltrazione 
criminale. «Una serata coinvolgente – afferma il sinda-
co Aldo Vangi -, organizzata dall'assessore ai Servizi 
Sociali Francesco Marchiori e dalla Fondazione L'An-
cora di don Renzo Zocca. Grazie a tutti i partecipanti, 
alle famiglie, alle dirigenti scolastiche degli Istituti 
Comprensivi IC1 e IC2 e a tutti i presenti». E proprio 
lo scorso 20 gennaio sempre il teatro Bianchi ha fatto 
da cornice al primo di una serie di appuntamenti dedi-
cato al ‘Progetto Legalità’, ideato dall'assessorato 
all'istruzione del Comune di Pescantina dedicato agli 
studenti degli Istituti comprensivi IC1 e IC2 di Pescan-
tina. Gli studenti delle classi di terza media, accompa-
gnati dalle insegnanti e dalle dirigenti Ermelinda Gan-
gemi e Cristina Fasoli hanno assistito allo spettacolo 
teatrale ‘Gli Invisibili’ di Enzo Rapisarda. Al termine 
dello spettacolo si é svolto un dibattito con importanti 
autorità tra cui il prefetto Demetrio Martino, il sindaco 
Aldo Vangi, il presidente del Tribunale di Verona Erne-
sto D’Amico, il sostituto procuratore Valeria Ardito, il 
capitano di Compagnia dei Carabinieri Matteo Di Ste-
fano. L'assessore Vittoria Borghetti, curatrice del pro-
getto, ha introdotto i lavori incoraggiando i giovani a 
combattere la prepotenza, così come il papà di Gio-
vanni Falcone ha insegnato al proprio figlio. L’asses-
sore ha spiegato ai ragazzi che le autorità presenti sono 
servitori dello Stato e si occupano tutti i giorni di difen-
dere la Patria, di tutelare i diritti dei cittadini, i loro beni, 
l’ambiente e soprattutto i giovani, che sono il nostro 
futuro e patrimonio più grande. S.A. 

Domenica 19 gennaio è 
iniziato il campionato 
invernale di minibasket 
XXL, categoria Scoiattoli, 
per i bambini nati nel 
2017 e 2018, guidati dagli 
allenatori Alberto Pighi e 
Natalina Follador. La 
prima sfida è stata un 
derby emozionante tra le 
due squadre del paese. Per 
questa prima partita, gli 
allenatori hanno deciso di 
mescolare le due squadre, 
facendo giocare insieme i 
bambini del 2017 con i 
compagni più piccoli. Gli 
spalti erano gremiti di 
genitori entusiasti, che 
seguivano con attenzione 
le azioni dei bambini, 
applaudendo ed esultando 
per ogni canestro, indi-
pendentemente dalla 
squadra di appartenenza. I 
bambini hanno mostrato 
grinta, impegno e passio-
ne, lottando su ogni azio-

ne per cercare di portare a 
casa il risultato per la pro-
pria squadra. Alcuni pic-
coli atleti, particolarmente 
dotati, si sono distinti 
volando a canestro con 
una naturalezza sorpren-
dente. Tutto hanno gioca-
to divertendosi e dando il 
massimo, sostenuti dagli 
allenatori che seguivano 
con attenzione ogni fase 
del gioco a bordo campo. 
La partita si è conclusa 
con una merenda per i 
giovani atleti organizzata 
dalle famiglie in un clima 
festoso e di collaborazio-
ne. Un papà ci confessa: 
«Siamo una grande fami-
glia». Le due squadre 
nelle successive partite si 
scontreranno con il 
Garda/Torri e con Caselle. 
Il campionato avrà termi-
ne domenica 13 aprile. 
Che vinca il migliore! 

Samuela Piccoli 

CRONACHE di  Pescantina20 L’ALTRO GIORNALE Febbraio 2025

‘Se ti senti come in un mare in tem-
pesta, non sei solo. Puoi salvarti’: è 
questo il forte messaggio che giun-
ge dal Gruppo Familiari Anonimi, 
una associazione di auto aiuto basa-
ta sul programma dei Dodici Passi e 
delle Dodici Tradizioni attuato in 
tutto il mondo anche dagli Alcolisti 
Anonimi e da Narcotici Anonimi.  
FA, nato negli anni ’70 del secolo 
scorso, è presente a Verona da 20 
anni e da otto anni ha una sua sede 
anche a Pescantina, nella frazione di 
Santa Lucia, dove, presso il Circolo 
La Casetta in via Chiesa Vecchia n, 
2 si ritrova ogni mercoledì dalle 
21.00 alle 22.30. «Familiari Anoni-
mi è principalmente per coloro che 
hanno provato un sentimento di 
disperazione in relazione al compor-
tamento distruttivo di qualcuno 
molto vicino a loro, causato da dro-
ghe, alcool o da problemi comporta-
mentali correlati – affermano dal 
Gruppo – Noi crediamo di avere a 
che fare con una malattia della fami-
glia che può essere curata con un 
cambiamento degli atteggiamenti -
Familiari anonimi non è un pro-
gramma religioso. Il nostro fonda-

mento spirituale è l’anonimato: si 
usano solo nomi di battesimo e si 
evita di esprimere opinioni su qual-
siasi questione esterna al program-
ma per rimanere concentrati sul 
nostro recupero. Alle nostre riunioni 
condividiamo le nostre vittorie e le 
nostre lotte. Raccontando le nostre 

storie e ascoltando quelle degli altri 
otteniamo forza, speranza e corag-
gio trovando nuovi modi per far 
fronte ai nostri problemi. Ciascuno 
di noi ‘si recupera’ al proprio ritmo 
e, a sua volta, incoraggia gli altri a 
perseverare nel fare lo stesso».  Il 
focus in Familiari Anonimi è sul 
cambiamento di se stessi, non degli 
altri, sul modificare le proprie paro-
le, i propri sentimenti, i propri atteg-
giamenti, azioni e reazioni.  «Quan-
do ci trasformiamo, la serenità può 
entrare nelle nostre vita nonostante i 
problemi irrisolti – aggiungono da 
FA -. Spesso i cambiamenti che 
apportiamo in noi stessi offrono 
opportunità ai nostri cari, di sceglie-
re anch’essi il percorso di recupero. 
Noi di Familiari Anonimi abbiamo 
trovato un rifugio sicuro dove pos-
siamo condividere i nostri problemi 
con altri che ci capiscono». Non ci 
sono quote, tasse o altre obbligazio-
ni: i gruppi FA sono completamente 
autosufficienti. Per ulteriori infor-
mazioni: www.familiarianonimiita-
lia.it; tel. 3713600260; mail pescan-
tina@familiarianonimiitalia.it 

Silvia Accordini

FAMILIARI ANONIMI. L’Associazione ha una sua sede anche a Santa Lucia di Pescantina 

Quando il gruppo  
può salvare la vita

XXL BASKETBALL.  
Campionato ‘Scoitattoli’

NUMERI UTILI 

PESCANTINA  
Municipio 045 6764211  
E-mail protocollo@comune.pescantina.vr.it 
Polizia municipale 045 6764234 – 35   
poliziamunicipale@comune.pescantina.vr.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2)  
via ospedale, 28 Bussolengo   
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 
Mercato settimanale Martedì 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

DOPO IL SUMMIT  
AL PALACHRISTMAS...   

Oltre 80 amministratori tra cui sindaci, assessori e con-
siglieri degli otto comuni della Valpolicella nel mese di 
dicembre si sono ritrovati al PalaChristmas di Pescan-
tina per un incontro conviviale e di confronto. Una 
‘prova generale’ per altri summit che favoriranno il dia-
logo e l’azione corale nel nome di una delle zone più 
conosciute del territorio veronese. Un approccio coor-
dinato che permetterà di affrontare le sfide territoriali in 
maniera unitaria ma anche di presentarsi come forza 
coesa nei confronti di enti provinciali e regionali, oltre 
che per partecipare a bandi di finanziamento. All’in-
contro erano presenti anche il Prefetto di Verona, 
Demetrio Martino, il presidente della Provincia di 
Verona, Flavio Massimo Pasini, e il comandante della 
Compagnia Carabinieri di Peschiera del Garda, Matteo 
Di Stefano. «Questo incontro, conviviale e informale, 
vuole gettare le basi per una collaborazione tra tutti gli 
amministratori della Valpolicella - ha spiegato il sinda-
co di Pescantina, Aldo Vangi -. L’obiettivo è quello di 
creare un laboratorio di idee, affrontando insieme 
tematiche fondamentali come l’ambiente, la promozio-
ne del territorio e la viabilità, per migliorare i servizi e 
la qualità della vita dei cittadini». L’intento ora è quel-
lo di rendere questo incontro un appuntamento fisso, 
con cadenza annuale o più frequente, e di ospitarlo a 
rotazione nei diversi comuni della Valpolicella. S.A. 

mailto:pescantina@familiarianonimiitalia.it
mailto:pescantina@familiarianonimiitalia.it


Sorge su di un piccolo 
ripiano del versante occi-
dentale del Monte Pastello 
a dominio dell’ansa del 
fiume Adige in località 
Ceraino, nel territorio 
comunale di Dolcè. Fu 

costruito dagli austriaci tra 
il 1850 ed il 1851. Stiamo 
parlando del forte Ceraino, 
raggiunto da una bella stra-
da a tornanti oggi chiusa 
dalla vegetazione e in stato 
di abbandono. Il CTG Les-

sinia, che spesso visita il 
sito con gruppi, ha chiesto 
alla nuova Amministrazio-
ne comunale di Dolcè di 
intervenire e si rende 
disponibile a collaborare 
per la sua manutenzione. Il 
forte è stato da anni 
dismesso dall’Esercito Ita-
liano e dalla Forestale, e il 
comune di Dolcè ai primi 
del XXI secolo era inten-
zionato a rilevarlo e gestir-
lo come centro culturale e 

turistico. Il forte versa in un 
grave stato di abbandono, 
con piante e rovi che lo 
stanno progressivamente 
disfacendo. Avrebbe biso-
gno almeno di un’urgente 
giornata di pulizia da parte 
di associazioni di volonta-
riato. Il CTG Lessinia si 
rende disponibile, così 
come si rende disponibile 
per visite guidate al sito, 
che già da anni fa visitare. 

Maurizio Delibori
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Finita l'emergenza alluvione 
a Peri. Pochi giorni prima 
delle elezioni di giugno 
2024, il torrente Rì, che cor-
reva intubato sotto le strade 
della frazione Peri, a causa 
dello smottamento di 
un’enorme quantità di ghia-
ia che ne aveva ostruito la 
parte terminale, entrava in 
pressione per poi esplodere 
letteralmente, inondando 
diversi fabbricati. Nessun 
ferito, ma diverse furono le 
case evacuate, le pareti di 
diversi garages rovesciate 
dalla pressione dell’acqua, 
ingenti danni alle cose. La 
Protezione Civile, guidata 
da Renzo Andreoli e Mirco 
Ardielli prontamente inter-
venne col precedente sinda-
co Massimiliano Adamoli, e 
riuscì a contenere gli effetti 
più deleteri, ma si dovettero 
far intervenire le imprese 
Edilvaldadige e Gentile, 
dotate dell’adeguata attrez-
zatura. «Siamo rimasti stu-
piti dalla compostezza e 
dalla pazienza di chi ha 

subito gli effetti dello strari-
pamento, e questo ci ha dato 
maggior energia per trovare 
una soluzione – afferma 
oggi il sindaco Renato 
Comerlati -. Dopo le elezio-
ni, il nuovo consiglio comu-
nale ha preso subito le 
necessarie decisioni. Ese-
guiti i necessari sopralluo-
ghi da parte dei tecnici, si è 
optato in questa prima fase 
per la costruzione dei due 
ponti, in modo da ripristina-
re la viabilità e l’accesso alle 
abitazioni, rimandando ad 
una seconda fase una 

migliore definizione dei 
luoghi. Con grande soddi-
sfazione, oggi l’emergenza 
è finita, e i ponti sono tran-
sitabili. Il torrente resterà 
scoperto, e con un prossimo 
intervento vi sarà una siste-
mazione definitiva: allarga-
mento dell’alveo, nuove 
pareti in pietra naturale, un 
percorso pedonale, panchi-
ne e verde». Le opere fin 
qui realizzate sono state 
pagate con fondi propri del-
l’amministrazione; in più, 
per l’immediato futuro, 
sono stati destinati 500.000 

euro provenienti dai fondi 
di confine, parte per il com-
pletamento dei lavori, parte 
per l’illuminazione di Osse-
nigo. «La prassi sarà lunga 
– aggiunge il primo cittadi-
no -, ma di sicuro successo 
e di valorizzazione dei 
nostri paesi. Ora possiamo 
tirare un sospiro di sollievo, 
e ringraziare chi ha attiva-
mente operato per la solu-
zione: tra tutti, l’ing. Dome-
nico Vinciguerra, ingegnere 
capo del genio Civile, che, 
assumendosene la respon-
sabilità, ha autorizzato la 
costruzione dei due ponti-
celli secondo le procedure 
d’emergenza. Un ringrazia-
mento particolare va inoltre 
ai suoi collaboratori e natu-
ralmente al responsabile 
dell’area tecnica del Comu-
ne, arch. Umberto Minuta, 
che ha coordinato il lavoro 
del progettista ing. Lucchini 
e seguito le opere eseguite 
dall’impresa Gentile di 
Costermano».  

Silvia Accordini 

PERI. I primi lavori post-alluvione sono terminati. Ora si attende la seconda tranche 

Emergenza finita: 
ponti transitabili

CTG LESSINIA. Un appello per Forte Ceraino
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NUMERI UTILI 

DOLCÈ  
Municipio 045 7290022 
PEC: info@pec.comunedolce.it 
Polizia municipale 045 7290022-70  
polizia.locale@comunedolce.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia Medica 0457614565 (premere 2) 
via Cappuccini - c/o Centro Sanitario Polifunzionale 
Caprino Veronese  
Emergenze rete idrica - illuminazione 
Ags 800159477 
Mercato settimanale Giovedì 

BORSE DI STUDIO 

Studenti meritevoli protagonisti lo scorso venerdì 13 
dicembre presso la sala consigliare del comune di 
Brentino Belluno. La ditta Dakota Group Srl di Zeno 
Cipriani&C di Brentino Belluno ha consegnato infat-
ti 14 borse di studio destinate agli alunni delle scuo-
le superiori e agli studenti universitari del territorio. 
L’evento, organizzato con il patrocinio dei comuni di 
Affi, Brentino Belluno, Dolcè e Rivoli Veronese, ha 
visto la partecipazione di autorità locali, studenti e 
famiglie. Le borse di studio, frutto di un progetto di 
responsabilità sociale d’impresa promosso da Dako-
ta Group che si impegna per il secondo anno conse-
cutivo alla realizzazione del progetto stesso, hanno 
l’obiettivo di premiare l’impegno e il talento degli 
studenti, contribuendo al loro percorso di formazio-
ne e di crescita. Supporto alla formazione come inve-
stimento sul futuro è il motto. «Crediamo ferma-
mente che investire nella formazione dei giovani sia 
il modo migliore per costruire un futuro prospero per 
la nostra comunità» - affermano dall’azienda -. Le 
borse di studio che abbiamo consegnato rappresenta-
no un piccolo ma significativo contributo per inco-
raggiare l’eccellenza scolastica e universitaria». S.A.

Il forte poteva ospitare una guarnigione di 120 uomini 
e quindici bocche da fuoco di vario calibro. Dopo 
l‘unione del Veneto all’Italia, nel 1884 fu ammoderna-
to e migliorato, cambiando la direzione del tiro ed 
inserendolo nel nuovo sistema difensivo pensato in 
funzione antiasburgica verso il confine trentino. Venne 
adibito poi a deposito di munizioni. 
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NUMERI UTILI 

SANT’AMBROGIO  
Municipio 045 6832611 
segreteria@comune.santambrogio.vr.it 
Polizia municipale 045 6832600 
polizialocale@comune.santambrogio.vr.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano –  
Emergenze rete idrica - illuminazione  
Ags 800159477 
Mercato settimanale Domenica 

NOTIZIE IN BREVE 
Gioia della Solidarietà. Ha festeggiato il decimo com-
pleanno la ‘Gioia della Solidarietà’, tradizionale evento 
organizzato dal comitato benefico ‘Sagra de Domeiara’. 
Il momento conviviale, svoltosi nelle opere parrocchiale 
di Domegliara, ha permesso di raccogliere fondi per 
associazioni che operano nel campo sociale. Adriano 
Lonardi, presidente del comitato Sagra, illustra: «Come 
ogni anno abbiamo organizzato questo evento per devol-
vere il ricavato a soggetti che svolgono un ruolo fonda-
mentale per la comunità. Lo abbiamo destinato alla scuo-
la d’infanzia di Domegliara, alla cooperativa Filo Conti-
nuo di Pescantina e alla Valpolicella For Special, scuola 
di calcio per ragazzi e ragazze con disabilità fisiche, 
motorie, cognitive, affettivo-relazionali, emozionali e 
comportamentali».  
In memoria di Don Romano Bettin. Coronati, patroni 
di scalpellini, scultori e marmisti, è stata inaugurata una 
targa in marmo intitolata a don Romano Bettin (1930-
2024), fondatore della scuola del marmo di Sant’Am-
brogio di Valpolicella col Comune ambrosiano e alcuni 
imprenditori lapidei. La targa è stata affissa all’esterno 
del laboratorio dell'istituto salesiano ‘San Zeno’ Arte e 
automazione del marmo nell’ex area fieristica: ‘Il comu-
ne di Sant’Ambrogio di Valpolicella dedica questo labo-
ratorio per la formazione professionale a Don Romano 
Bettin, Salesiano Sacerdote, per la sua vita pazientemen-
te dedicata alla formazione umana e cristiana dei Giova-
ni Lavoratori nell’adempimento completo della volontà 
e dello spirito di San Giovanni Bosco. Sant’Ambrogio, 8 
novembre 2024. Commemorazione dei Santi Coronati 
Patroni dei Marmisti’. 
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Bocciata la proposta 
di referendum consultivo 
volto a fermare la chiusura 
dell’edificio polifunzionale 
di Sant’Ambrogio di Valpo-
licella. La maggioranza del 
sindaco Roberto Albino 
Zorzi tira dritto, bloccando 
di fatto la proposta referen-
daria, presentata da un grup-
po di cittadini capeggiato 
dagli ex consiglieri d’oppo-
sizione e candidati sindaci 
l’avvocato Vincenzo Coro-
na e Marco Selmo oltre a 
Roberto Sartori. La propo-
sta è stata oggetto dell’ulti-
mo consiglio comunale con 
tanto di proposte alternative 
inoltrate dai gruppi d’oppo-
sizione Prospettiva Futura, 
Movimento Civico per San-
t’Ambrogio e Forza Comu-
ne. Durante la discussione 
della nota di aggiornamento 
al Documento Unico di 
Programmazione (Dup) per 

il triennio 2025-2026-2027, 
Prospettiva Futura ha pre-
sentato alcuni emendamenti 
per destinare, «ad altri setto-
ri fondamentali i nostri cit-
tadini» hanno evidenziato i 
consiglieri Daniele Oliosi, 
Tiziana Tedeschi e il capo-
gruppo Emily Riolfi, i 
200mila euro deliberati 
dalla giunta comunale del 
sindaco Zorzi per il primo 
stralcio dei lavori volti alla 
chiusura della struttura. Pro-
spettiva Futura ha chiesto 
che i 200mila euro fossero 
destinati al settore sociale, 

in subordine a turismo e 
cultura ovvero sport in par-
ticolare basket e pallavolo e 
altri sport minori, infine 
politiche giovanili. Bocciati 
tutti e 4 gli emendamenti. Il 
consigliere di ‘Movimento 
Civico per Sant’Ambrogio’ 
Silvio Zanotti ha chiesto 
«all’amministrazione 
comunale, che rappresenta 
il 30 per cento dei cittadini 
di questo Comune, che ela-
bori il regolamento necessa-
rio per permettere lo svolgi-
mento di un legittimo refe-
rendum». «La campagna 

elettorale è finita - ha rispo-
sto il sindaco Zorzi -. Siamo 
stati eletti democraticamen-
te sulla base di un program-
ma che ora vogliamo fina-
lizzare». Infine Matteo 
Destri, consigliere di Forza 
Comune: «Propongo di 
creare un ente fiera collega-
to a quello di Verona per la 
creazione di eventi, poi si 
parlerà di chiusura del poli-
funzionale». L’avvocato 
Corona precisa: «Il consi-
glio non ha bocciato il refe-
rendum ma solo conferma-
to la decisione delle giunta 
di procedere alla chiusura 
parziale del polifunzionale. 
La nostra istanza di referen-
dum è in attesa di essere 
valutata dall’amministra-
zione come ammissibile 
oppure sospesa in attesa 
dell'emanazione dell’appo-
sito regolamento. In un 
modo o nell’altro al referen-
dum si arriverà. Gli emen-
damenti erano saggi e 
sacrosanti». 

Servizi di 
Massimo Ugolini

CONSIGLIO COMUNALE. La maggioranza blocca la proposta presentata da un gruppo di cittadini 

Edificio polifunzionale 
Bocciato il referendum

I 104 ANNI DI LIVIO 
Grande festa per i 104 anni, eh sì esattamente cento-
quattro, del più anziano residente del Comune di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella. Lui si chiama Livio 
Sartori, nato il 16 gennaio 1921 a ‘Vesan’ di Monte, 
storica frazione dello stesso Comune ambrosiano. A 
Monte l’ultracentenario vive con la moglie, che 
quando si parla di età, nemmeno lei scherza: 
Gabriella Caneva, 95 anni. Livio, sposato a Gabriel-
la dal 1963, è stato omaggiato dal sindaco Roberto 
Albino Zorzi e dall’assessore alle politiche sociali 
Bruna De Agostini, in rappresentanza dell’ammini-
strazione comunale. Il primo cittadino ha conferito a 
Livio Sartori un prestigioso riconoscimento: la per-
gamena del Comune a suggellare la storica esistenza della famiglia Sartori. Livio e Gabriella: 199 anni in due 
di vitalità e di lunga vita. Erano presenti, nella casa di Monte, la moglie Gabriella, il figlio Mauro, il nipote 
Lorenzo, i familiari e il parroco dell’Unità Pastorale Sant’Ambrogio-Domegliara don Alessandro Castellani. 

ERRATA CORRIGE - UFFICIO POSTALE DOMEGLIARA 
Sul numero di Gennaio a pagina 26 è stato pubblicato un articolo dal titolo ‘Domegliara. Ufficio postale’. Uffi-
cio, questo, che ha riaperto al pubblico secondo la tipologia ‘Polis’ l’ufficio postale di Domegliara, in via Chie-
sa Nuova 177. Sono terminati, infatti, i lavori di ristrutturazione della sede finalizzati ad accogliere, non appena 
saranno operativi, tutti i principali servizi della Pubblica Amministrazione grazie al progetto “Polis – Casa dei 
Servizi Digitali”, l’iniziativa ideata da Poste Italiane per promuovere la coesione economica, sociale e territoria-
le nei 7mila comuni con meno di 15mila abitanti contribuendo al loro rilancio. Presso l’ufficio postale di Dome-
gliara sono disponibili diversi servizi. Comunichiamo però che, a differenza di quanto indicato nell’articolo di 
gennaio, la sede di Domegliara è a disposizione dei cittadini tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 8.20 alle 
13.35, il sabato dalle 8.20 alle 12.35. 
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Eraldo Il Cocchiere di corte 
con Cedrone Senza Fegato, 
Dino Laghi, Ettore l’Araldo, 
Ernestino Il Cocchiere, Meo 
Farnese libertino veneziano e 
la Contessa della Val del 
Tasso. Tutti insieme hanno 
srotolato il programma rega-
le del 78° Gran Carnealon de 
Domeiara, in un luogo simbo-
lo del Carnealon: il quartiere 
La Casella di Domegliara. La 
manifestazione, come vuole 
la tradizione, è firmata dal 
comitato benefico presieduto 
da Sergio Quintarelli detto il 
Baronetto: i volontari del 
comitato stanno allestendo 
da diversi mesi il Gran Car-
nealon che vivrà l’apoteosi 
con l’attesa sfilata d’inizio 
marzo. Carri e gruppi allegori-
ci sono già pronti ed erranti in vista di domenica 2 marzo, data della fatidica sfilata. La Valbusa, 
com’è chiamata la Domegliara Carnevalesca, sarà colorata da una quindicina di carri e migliaia di 
figuranti per la gioia di bimbi, famiglie, giovani ed anziani tra coriandoli, stelle filanti e caramelle. 
Uniti tutti nel nome del Carnevale, in modo speciale a Domegliara che lo organizza, inossidabile, da 
78 edizioni. Alla testa del corteo faranno bella mostra di sé le maschere di Duca e Duchessa della 
Valbusa. I candidati per la maschera di Duca sono l’uscente Bruno Madinelli detto Manubrio; Gian-
carlo “Bobo” Brugnoli, Vilson Hyso e Agostino Polimeni; per la Duchessa l’uscente Maria Teresa Fio-
rini, Laura Cazzadori, Tiziana Tedeschi e Rosetta Dal Bobbio. Il verdetto sarà il frutto delle elezioni 
regali in programma sabato 15 e domenica 16 febbraio nei nobili bar di Domegliara e nel seggio 
dorato “volante” dell’amico Bassea di Ponton. Gran appuntamento, a corredo delle elezioni, dome-
nica 16 febbraio: in pista il locale Club Auto Moto d’Epoca; il club promuoverà ed organizzerà, in 
collaborazione col comitato benefico, il tradizionale raduno Mascherato. Sabato 22 febbraio Duca 
e Duchessa saranno incoronati nella notte dello speciale evento “Una serata Insieme a Te!”. A pre-
siedere la cerimonia, come vuole tradizione, il Marchese del Montindon, al secolo Marco Arcali al 
45° anno di Carnealon. Inoltre saranno conferite le prestigiose commende a chi il Carnealon ha reso 
grande. Domenica 2 marzo tutti nelle strade della Valbusa per la sfilata del 78° Gran Carnealon de 
Domeiara. Il tutto sarà preceduto domenica 9 febbraio (ore 18,30): nella chiesa parrocchiale di 
Domegliara sarà celebrata una messa per il Gran Carnealon.

Febbraio 1947: Domegliara è un paese piegato dalla guerra appena finita, ma con 
addosso la voglia di tornare a vivere. Fu così che i giovani della compagnia del 
Cochi (Zocca Bruno), di Nello Biotti (Zampieri), Braga Emilio, Celino Bussola, giova-
ni come Danilo Arcali (Pertega), Zampieri Renzo (Bisteca), Maggi Raffaello, Maga-
gnotti Giuseppe e Dino Nicolis (Stornisia) si recarono a Verona, in cerca di idee per 
il loro carnevale…videro per strada, scritto sopra a un bidone, il nome Valbusa. Da 
quel giorno, a carnevale, Domegliara smette i panni di centro industrioso della Val-
policella, per vestire quelli del "Ducato della Valbusa", nobile Regno dell'allegria, 
governato dal ‘Duc’, la sua maschera più importante. Il ‘Carnealon’ nel tempo si 
espresse anche nell'entrata in campo di nuove maschere: dopo quella del ‘Marche-
se del Montindon’, nata nel 1961 e ispirata alla figura storica del benemerito nobile 
Zurla, dell'omonima villa, negli anni '70 arrivarono le figure del ‘Cedrone senza 
Fegato’, e della ‘Duchessa della Valbusa’ ('75), che come il Duca viene eletta ogni 
anno dal popolo, del "Barone del Recioto Grola", dell'’Imperator ed Imperatrice 
della Garganega’ e nel 1979 della ‘Marchesa del Montindon’.

Il ‘Carnealon de Domeiara’ visse gli anni '80 con lo slancio di sempre. Il "Car-
nealon" negli anni '90 seppe portare, con semplicità, su tutto il territorio 
veronese e anche fuori provincia, il proprio folclore ed ottenne sempre più 
importanza, valore e prestigio. Doppiato il traguardo dei suoi primi 50 anni, 
che vennero festeggiati con una mostra fotografica e la pubblicazione di un 
libro ("100 chili di coriandoli" di Elisabetta Tosi), il "Carnealon" iniziò la sua 
seconda giovinezza con un'ulteriore vigore e con il battesimo di due nuove 
maschere: il ‘Visconte Carlo I° della Contea dei Brochi’ e la ‘Contessa Sonia IV° 
d'Orleane’. Oggi dopo oltre 70 anni, il ‘Carnealon’ è ancora un evento fonda-
mentale della vita di Domegliara, al quale ogni anno non mancano mai i 
grandi personaggi del ‘Baccanal del Gnocco’ e tutti gli amici del carnevale di 
Verona e dintorni. E, oggi come ieri, il ‘Duca della Valbusa con la sua corte’, 
dona con gioia una parola di conforto e un sorriso ad anziani ed ammalati, e 
porta il paese ad essere, almeno per qualche giorno, più unito e sereno; per-
ché il carnevale è buona gente che si dà da fare. 

IL CARNEALON NELLA STORIA
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Un’immagine storica del Carnealon
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AMBIENTE, TERRITORIO e AGRICOLTURA

Agricoltura

Settore lattiero - caseario
Il comparto lattiero-caseario ita-
liano ha registrato segnali positivi 
da gennaio a ottobre 2024, con un 
aumento dell’1,5% nella consegna 
di latte bovino ai caseifici rispetto 
allo stesso periodo del 2023. Il 
Veneto è praticamente in linea con 
la media nazionale segnando un 
+1,63% secondo le elaborazioni 
della Fondazione Centro Studi 
Coldiretti-Divulga. Nel terzo tri-
mestre del 2024, il prezzo del latte 
alla stalla in Italia ha raggiunto 
51,65 €/100 kg, un livello superio-
re alla media Ue e agli anni prece-
denti. Contestualmente, il calo dei 
costi di produzione (-5,5% rispet-
to a ottobre 2023) e il migliora-
mento del clima di fiducia degli 
operatori evidenziano un contesto 
più favorevole per il settore, che 
guarda con ottimismo al futuro. In 
Veneto, l’export di prodotti lattie-
ro-caseari si distingue con un 
incremento del + 13% in valore 
rispetto al 2023, confermando il 
ruolo chiave della regione come 
leader nella qualità e competitività 

del settore. I formaggi veneti con-
tinuano a conquistare i mercati 
internazionali, contribuendo al 
riconoscimento del Made in Vene-
to nel mondo. Il 75% del latte 
munto nelle stalle del territorio 
regionale - pari a 1,2 milioni di 

tonnellate – viene trasformato in 
formaggi: un patrimonio di eccel-
lenza che concorre a sostenere la 
Dop economy italiana dove il 
Veneto primeggia un valore di 
quasi 5 miliardi di euro dato pro-
prio dalle filiere del cibo. 

 

IL LUPO. PRESEnTATI I DATI DEL 2024 

Sono stati presentati lunedì 13 gennaio nella Sala Rossa del Palazzo Scaligero, i 
dati relativi alle predazioni da lupo rilevate dagli agenti della Polizia Provinciale 
scaligera nel corso del 2024. Gli episodi, segnalati come riconducibili con certez-
za o presumibilmente al lupo, ai danni di animali registrati e di proprietà di azien-
de agricole nel veronese, sono stati 195, per un totale di 150 ovicaprini uccisi, 112 
bovini, 14 equidi (per lo più asini) e 16 daini. Dati sovrapponibili a quelli del 2023. 
L’area interessata da un maggior numero di casi resta la Lessinia, seguita dal 
Baldo. La novità dello scorso anno ha riguardato l’intensificarsi degli eventi, 
soprattutto dal tardo autunno in poi, in pianura.  
«Per quanto riguarda la pianura – ha evidenziato il Comandante della Polizia Pro-
vinciale, Damiano Cappellari – le predazioni al momento si concentrano nell’area 
centro-occidentale. Più che di un branco, potrebbe trattarsi di singoli o pochi esem-
plari. Il lupo è un animale opportunista e non guarda all’altitudine quando è alla 
ricerca di cibo. Buona norma, se si ha la possibilità di farlo, è mettere al riparo non 
solo gli animali da reddito, ma anche quelli d’affezione, dal tramonto all’alba». «Non mancano gli eventi nell’ambito comunale di Verona, in particolare nelle aree colli-
nari periferiche – ha evidenziato, a margine dell’incontro, il presidente della Provincia Flavio Pasini -. In tutto, nel 2024 le predazioni verificate hanno riguardato i terri-
tori di 28 comuni veronesi. Servono adeguate e nuove misure da parte dell’Europa per una migliore gestione del lupo. Va trovato un equilibrio che oggi, almeno nel vero-
nese, non c’è. Gli strumenti di prevenzione sono utili, ma non applicabili e sostenibili da chiunque, sempre e ovunque». «A questi numeri vanno sommate le 35 preda-
zioni nell’area del Parco della Lessinia, dove i sopralluoghi sono di competenza dell’ente Parco – ha aggiunto il consigliere con delega alla Polizia Provinciale, Michele 
Taioli –. Gli attacchi hanno provocato anche la dispersione di 26 animali. Capi che spesso non si trovano più, aggiungendo danno su danno alle aziende agricole. Da parte 
nostra, cerchiamo di essere sempre più efficienti: abbiamo potenziato il corpo di Polizia Provinciale e impegnato risorse per dare al personale una nuova sede più ade-

guata nell’ex commissariato di Polizia di Stato che andremo a 
riqualificare in Borgo Roma». «La Polizia Provinciale ha il 
compito di effettuare, entro 24 ore dalle segnalazioni, il sopral-
luogo sulle presunte predazioni da lupo – ha ricordato il segre-
tario generale della Provincia, Francesco Corsaro –. Uno sforzo 
considerevole, tanto che abbiamo assunto, a fine dicembre, cin-
que nuovi agenti». «Qualche buona prassi da seguire c’è – ha 
sottolineato Ivano Confortini, biologo della Regione del Veneto 
-. Se si hanno animali in calore, vanno tenuti in una zona pro-
tetta anche di giorno. Bisogna evitare di lasciare cibo o rifiuti 
che possano attrarre i selvatici e infine, se si esce con il cane, è 
bene tenerlo sempre vicino e a guinzaglio».  

«A fronte di questi prodotti, vanto del Made in Italy, 
realizzati secondo tradizione ed elevati standard 
qualitativi – spiega Carlo Salvan presidente di Col-
diretti Veneto – le imprese agricole devono fare i 
conti con una certa cultura, quella dei grandi inte-
ressi, che favorisce l’industria del cibo sintetico con 
investimenti destinati alla creazione di bioreattori 
dove non si mungono vacche ma il latte si costruisce 
in laboratorio. A questo si aggiunge il consumo sem-
pre più diffuso di prodotti ultraprocessati». Gli fa 
eco Roberto Serpelloni, membro di Giunta Coldiret-
ti Verona e allevatore di vacche da latte, oltre che 
commissario Borsa merci settore lattiero-caseario: 
«Da quarant’anni nelle nostre stalle sono banditi gli 
ormoni e ci impegniamo a produrre eccellenze rico-
nosciute in tutto il mondo. È quantomeno parados-
sale ora paragonare al nostro latte sostanze genera-
te da cellule alimentate in laboratorio proprio con 
gli ormoni». «L’impegno delle istituzioni deve anda-
re nella direzione della tutela dell’agroalimentare di 
qualità – conclude Salvan - sostenendo l’agricoltura 
europea sia attraverso principi fondamentali ed 
inderogabili come la reciprocità e la tracciabilità.  
Coldiretti rinnova il suo impegno a supporto degli 
allevatori e dei consumatori continuando a chiedere 
l’applicazione del principio di precauzione a tutela 
dei redditi agricoli, della Dieta Mediterranea, della 
natura e della salute dei cittadini».  

L’opinione di Coldiretti 
«Tra gli scopi del progetto Wolfalps, a cui la Regione ha aderito nel 2013 c’era il finanziamento di ini-
ziative di sensibilizzazione e formazione per favorire la convivenza tra il lupo e le realtà produttive di 
alcune aree - afferma il presidente di Coldiretti Verona, Alex Vantini –. Per anni non abbiamo visto nulla 
di tutto ciò e ora il problema ha varcato i confini di quelle aree arrivando alla pianura. Apprezziamo 
l’impegno che la politica locale ha recentemente dimostrato finanziando il progetto ‘Heimat’ (pubbli-
cato sul Bur il 17 dicembre scorso), nel quale vengono tra l’altro riprese le proposte avanzate da Col-
diretti Verona per mitigare il conflitto tra il predatore e le aziende del territorio, ma questo non è suffi-
ciente». Coldiretti, così come molte Regioni, chiede l’aggiornamento del Piano nazionale di conserva-
zione e di gestione del lupo in Italia, fermo dal 2002, per adeguare gli interventi consentiti alla nuova 
drammatica situazione, a partire dalla gestione numerica degli esemplari.  
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CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Frank è un bellissimo micio a pelo lungo, fiv 
positivo, ma che gode di ottima salute. Cerca 
casa e tanto amore. In gattile è seguito dalle 
volontarie, ma per lui si desidera una famiglia 
che lo protegga. Chiamate al rifugio da lunedì a 
sabato dalle 14 alle 17 al numero 045.8511018.

Kora, cagnolona vivace anche se adulta. 
Socievole con le persone, si affeziona 
subito e ricerca continue coccole. Era 
arrivata in condizione di obesità impor-
tante al rifugio e ora sta ritrovando la 
forma fisica. Kora è pronta a riempire di 
gioia una nuova casa. Chiamate al rifu-
gio dal lunedì al sabato dalle 14 alle 17 
al numero 045.8511018.

Bizet, dieci anni di vita, sterilizzato e sano, 
cerca una nuova casa a causa della scomparsa 
dei suoi umani. Amante della tranquillità, è 
anche sempre pronto a giocare e relazionarsi 
con gli umani. Gli troviamo una nuova fami-
glia? Scrivete a Dalila al numero 340.1914642 
(messaggio WhatsApp)

Amarli è importante, ma non basta. Non basta 
nemmeno scendere in piazza, protestare sui 
social, cercare di creare consapevolezza nelle 
persone che ci sono più vicine. Per aiutare dav-
vero gli animali, per far sì che i loro diritti ven-
gano rispettati, e dunque per cambiare il mondo, 
creandone uno più giusto per ogni vivente, si 
deve passare per forza dalla politica. Sono le isti-
tuzioni a giocare un ruolo decisivo per il benes-
sere e la protezione degli animali. E a ricordar-
celo c’è, oggi, un libro utile, piacevole da leggere, 
denso di informazioni preziosissime. Ecco, allora, 
La politica degli animali (People, 2024), di Gian-
luca Felicetti, un nome che ha contribuito a fare 
la storia dell’attivismo a favore degli animali in 
Italia, e dal 2006 riveste il ruolo di presidente 
della Lav, lega Anti Vivisezione, tra le associazioni più importanti nel panora-
ma europeo, protagoniste di grandi campagne informative sulla vivisezione, il 
maltrattamento, l’abbandono, lo sfruttamento. Grazie anche a Lav è cambiato 
il Codice Penale: la legge 189, approvata nel 2004, rappresenta un passo in 
avanti decisivo per la difesa di tutti gli animali. “Occuparsi di animali è politi-
ca”, scrive Felicetti. Oggi, più che mai, in un’epoca in cui tanti animali sono 
parte delle nostre vite, certo, ma molti altri sono invece ancora relegati alla 
prigionia e alla sofferenza negli allevamenti, nei laboratori, nei luoghi in cui il 
loro benessere è messo in secondo piano rispetto alla loro utilità, peraltro discu-
tibile. E continua: “A volte, quando si parla di animali, ci si sente rispondere: 
sì, ma ci sono cose più importanti… Eppure i grandi temi etici non conoscono 
classifiche. E la presenza di luoghi pensati solo per sfruttare, maltrattare e 
uccidere animali ha delle conseguenze pesantissime non solo sulle vittime, 
ossia gli animali stessi, ma anche sugli umani: l’impatto ambientale degli alle-
vamenti intensivi e delle monoculture, che implicano inquinamento, deforesta-
zione, sfruttamento dei lavoratori, si ripercuote sul benessere di tutti noi”. 
Basti solo pensare alle pandemie e alle emergenze sanitarie, dall’aviaria alla 
suina, alla ‘mucca pazza’: spesso il sovraffollamento di animali e la sofferen-
za che ne deriva hanno avuto conseguenze catastrofiche anche in ambito sani-
tario umano. Sfogliando il libro di Felicetti, scritto in modo piacevole, a tratti 
anche ironico nell’evidenziare alcune contraddizioni, si ripercorre la storia del-
l’Italia di questi ultimi 50 anni, dei tanti politici e partiti che hanno utilizzato 
gli animali come argomento di persuasione nelle campagne elettorali, delle 
associazioni e dei comitati di cittadini che sono scesi in campo per dare voce a 
chi non ne ha una. Gli animali sono nelle nostre mani, dai più piccoli ai più 
grandi. Sorrideremo, ed è un sorriso amaro, ricordando alcuni protagonisti 
della politica in posa con cagnolini, agnelli, gattini, ma avremo anche la possi-
bilità di cogliere un’occasione preziosa, leggendo questo libro: trovare la voglia 
di impegnarci, di prenderci la responsabilità, da elettori, o da candidati, di met-
tere sempre sotto i riflettori il diritto alla vita e al rispetto, per tutti.  

LA POLITICA DEGLI ANIMALI   
di Silvia Allegri

Maceta è un bellissimo gattino nato agli 
inizi di maggio. Bianco, con la coda e 
qualche macchiolina tigrata che vivaciz-
zano il suo manto. Cucciolo molto affet-
tuoso e super vivace, adora il cibo, le 
coccole e ovviamente il gioco. Si affida 
spulciato e sverminato, in ottima salute. 
Scrivete a Francesca al 340.3131636 
(messaggio WhatsApp)

Cico è un gattone che ha sempre vissuto 
in gattile, rimanendo schivo. È cieco, e 
vivendo accudito ogni giorno dalle volon-
tarie è diventato un gatto estremamente 
socievole e coccolone, abituato rapidamen-
te alla sua nuova vita priva di luce. 
Cerca una famiglia tutta per lui. Scrivete 
a Dalila al numero 340.1914642 (mes-
saggio WhatsApp)

 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEQUILA, un cane invisibile. Perchè?   
Volete sapere quale è stata la vita di Tequila? I suoi 
primi 5 mesi li ha vissuti in una casa assieme a perso-
ne poco raccomandabili e nelle mani di bambini violenti. 
Ad un certo punto Tequila risulta essere di troppo, così 
viene trasferita in un campo dietro casa con un doppio 
giro di catena al collo. E' stata notata da qualcuno e por-
tata via dai volontari, i quali hanno potuto darle solo un 
box come rifugio al posto di una nuova casa. Ora è accu-
dita e amata, ma cerca disperatamente una famiglia da 
quando era cucciola. Tequila pesa circa 35 kg, ha 4 anni, 
e' sterilizzata e vaccinata. E' chippata ed è sana.  Si 
cerca famiglia dove non siano presenti bambini, cani 
femmina e gatti. Va d'accordo con i cani maschi purchè 
siano equilibrati. Per qualsiasi informazione contattare 
Paola  al numero 3473202079

Paloma, dimensioni importanti e un cuore 
tenero. Questa cagnolona ha conquistato tutti 
con il suo sguardo e la sua dolcezza. Ha biso-
gno di un po’ di tempo per potersi fidare delle 
persone nuove, ma poi diventa un concentrato 
di amore e regala grandi emozioni. Chiamate 
al rifugio dal lunedì al sabato dalle 14 alle 17 
allo 045.8511018.
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La Corea, la terra delle ulti-
me scoperte cosmetiche e 
delle esperte in fatto di puli-
zia e trattamento della pelle, 
ha inventato il Layering, 
ovvero la sovrapposizione 
di tanti passaggi (fino a 11) 
e l’ha esportato in tutto il 
mondo. Il mondo della k-
beauty è un mondo estre-
mamente affascinante: i 10 
step della skincare coreana 
portano con sé segreti di 
bellezza delle donne orien-
tali ed una filosofia di amor 
proprio che può essere 
applicata in molti aspetti 
della vita. Infatti, la K-beau-
ty si basa sul principio 
secondo cui la bellezza 
nasce dall’interno. In Corea, 
la cura del viso non è fatta 
solo di 10 step da seguire, 
ma viene vissuta come un 
vero e proprio rituale.  
Ma questa visione è real-
mente utile a noi donne 
occidentali? Sono vera-
mente necessari tutti que-
sti prodotti magistralmen-
te brandizzati e pubbliciz-
zati sino a diventare vira-
li?  
«Questa beauty routine 
giornaliera, così articolata, 
diventa molto impegnativa 
anche dal punto di vista 
economico. La visione 
occidentale, in linea anche 
con il nostro stile di vita pre-
vede una routine multita-
sking, con prodotti studiati 
per rispettare tutte le esigen-
ze e facilitare la vita: in 
poche parole lo stile “less is 

more”! Da esperta di cura 
della pelle da quasi trent’an-
ni credo che dieci step siano 
davvero eccessivi, o per lo 
meno non necessari. Credo 
nella filosofia del less 15 
more, anche e soprattutto in 
cosmetica. Se hai bisogno 
di dieci step vuol dire che 
non hai capito cosa serve 
alla tua pelle e quali sono i 
prodotti giusti per te. E a 
dare ragione a noi occiden-
tali arriva proprio in questi 
giorni il contrordine corea-
no che inizia a lanciare sul 
mercato prodotti “All in 
one”. Il mio consiglio è 
quello di usare il buon 
senso, di affidarsi ad esperti 
della cura della pelle per 
scegliere prodotti perfor-
manti e certificati , senza 
lasciarsi influenzare dalle 
tendenze e mode del 
momento».  
Quali sono i passaggi 
principali per una corret-
ta skincare?  
«La routine della cura va 
differenziata tra mattina e 

sera. La mattina è necessa-
rio eseguire la detersione e 
la tonificazione per gestire 
il PH e creare la base per 
applicare i prodotti, l’appli-
cazione del siero per affron-
tare i problemi specifici 
della pelle e l’idratazione 
con contorno occhi e una 
crema che contenga SPF 
contro gli stress ambientali. 
La sera è fondamentale 
ripetere le fasi di detersione 
e tonificazione per rimuo-
vere impurità accumulate 
durante la giornata e proce-
dere con l’applicazione di 
siero e crema notte formu-
lati per fornire nutrimento, 
sostenendo il naturale pro-
cesso di rigenerazione e 
riparazione. I prodotti per la 
notte sono spesso formule 
più ricche e dense che ripri-
stinano la barriera cutanea. 
E’ importante che tutti i 
prodotti siano complemen-
tari e ben studiati per una 
cura di 24 ore. Una volta 
alla settimana possiamo 
concederci un’esfoliazione: 
una buona maschera viso 
che donerà lucentezza e fre-
schezza al viso. Il momento 
della routine di cura della 
pelle deve diventare uno 
spazio importante della 
giornata che dedichiamo a 
noi, a volerci bene. In que-
sto l’Oriente insegna! La 
nostra bellezza nasce dal-
l’interno e la cura della 
pelle é il modo in cui questa 
bellezza traspare all’ester-
no». 

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

La cura della pelle

Partiamo dal presupposto che: 
• Un assorbente ci impiega circa 500 
ANNI a decomporsi; 
• Una donna consuma almeno 12.000 
assorbenti usa e getta nei suoi anni fertili 
(esclusa la brutta e comune abitudine ai  
salvaslip fuori dal periodo mestruale); 
• In Italia produciamo circa 900 TON-
NELLATE ANNUE tra assorbenti, panno-
lini e pannoloni.  
Dati che fanno strabuzzare gli occhi! 
Ci sono alternative ecologiche che ci per-
mettono di gestire il mestruo nel rispetto 
dell'ambiente.  
Oggi vi parlo della Coppetta Mestruale. 
Cos'è?  
Una coppetta in silicone medicale certifi-
cato (vedi foto), che va posizionata all’in-
terno della vagina. Si fissa sulle pareti 
vaginali e raccoglie il flusso mestruale. In 
cosa differisce da un assorbente interno? 
Non è usa e getta ma dura tra i 5 e i  
10 anni e non irrita le mucose! La sua sicu-
rezza è dimostrata: certo va sterilizzata tra 
un ciclo e l’altro e lavata tra uno svuota-
mento e l’altro nel corso di uno stesso 
“ciclo”, va manipolata con le mani pulite, 
ma niente di più…ricordo che la vagina 
non è sterile. Ambiente rispettato e un por-
tafoglio che ci sorride: costa tra i 10 e i 30 
euro (da dividere su 5-10 anni appunto), 
contro la spesa media di 80 euro all’anno 
per gli assorbenti.  
Punto molto importante è scegliere la cop-

petta fatta per Te: va considerata un vero e 
proprio vestito, ci sono diametri, morbi-
dezze, lunghezze, capienze diverse a 
seconda del tono del nostro pavimento pel-
vico, della lunghezza della vagina, dell’ab-
bondanza del flusso…esistono anche cop-
pette per chi non ha mai avuto rapporti. 
Puoi cercare delle dritte sui siti dedicati per 
conoscere meglio la tua anatomia quindi le 
coppette adatte a te o rivolgerti ad un'oste-
trica che ti aiuti nella scelta. Se dopo aver-
la posizionata hai dolore, se perde o senti 
che tende a scendere allora può non trat-
tarsi della coppetta giusta. Se invece non la 
senti né riscontri perdite…allora ci siamo! 
E’ una vera comodità, la puoi usare in 
acqua, negli sport anche ad alto impatto 
(quando è ben "indossata" fa il vuoto!), di 
notte…e spesso tiene molto più a lungo di 
un assorbente. è solo questione di prender-
ci confidenza e farci un po’ di pratica per 
poi goderti tutti i suoi grandi benefici, a 
partire da questo piccolo ma significativo 
contributo alla cura del pianeta e della 
natura. 
Altre alternative molto valide e comode 
possono anche essere la spugna mestruale, 
un assorbente naturale riutilizzabile da 3 a 
6 mesi (secondo le indicazioni del produt-
tore) oppure il disco mestruale: disco in 
morbido silicone medico e ipoallergenico 
che, esattamente come la coppetta, si inse-
risce in vagina o ancora i comodissimi e 
delicati slip mestruali.

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan 

Mestruazioni e rispetto dell’ambiente

Prepariamoci al carnevale, tempo 
di dolcezze e prelibatezze! Que-
st'anno vi propongo i churros, 
deliziosi dolcetti fritti tipici della 
Spagna. Troverete tantissime 
ricette al riguardo, ma io vi con-
divido questa semplice, sempli-
ce. Preparate una pasta choux  
(quella dei bignè). 
 
Vi serviranno 
250 ml di acqua 
40 gr di burro 
150 gr di farina setacciata 
Olio per friggere 
 
Preparazione 
Mettere a bollore l'acqua con il burro e versare la farina setacciata. 
Mescolare fino a che il composto si stacca dalle pareti, inserire un uovo 
(io metto nel robot per semplificare). Otterrete una palla tiepida e mor-
bida. Inserirla nella sac a poche, tagliare il beccuccio e schiacciare 
tagliando piccoli tubicini che farete cadere nell’olio a friggere. Scolare 
e rotolare nello zucchero. Servire con una cioccolata calda. 

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Churros
APPUNTI TRA LE VIGNE 

 a cura di Silvia Allegri  

LE DONNE DEL VINO 
Era il 1988 quando nasceva, in Italia, l’associazione nazionale Le 
Donne del Vino. A distanza di 37 anni questa rete di produttrici, 
ristoratrici, enologhe, sommelier, giornaliste, conta diverse centi-
naia di socie. E a loro si sommano migliaia di altre donne del vino, 
associate e non, professioniste impegnate ogni giorno, a diverso 
titolo, nel settore vitivinicolo. Ogni volta che parlo di associazioni 
di categoria mi faccio delle domande: il fatto di dover creare una 
rete al femminile è servito, a suo tempo, a dare la giusta visibilità 
a una fetta ormai già consistente di lavoratrici, ma non è al tempo 
stesso anche un’operazione rischiosa? Un po’ come le quote rosa, 
che garantiscono la presenza delle donne nella politica o nei posti 
di lavoro, ma vanno a sottolinearne, in qualche modo, una condizione di partenza carica di fra-
gilità? Una cosa è certa: il mondo agricolo, per tradizione, è sempre appartenuto più agli uomi-
ni che alle donne. Le ragioni sono tante: un modello di famiglia spesso patriarcale, per esempio, 
o la pesantezza dei lavori di campagna che richiede necessariamente una forza fisica rilevante. 
Ma i cambiamenti culturali e sociali hanno portato alla ribalta, nel tempo, di figure femminili capa-
ci di rivestire un ruolo sempre più importante in questo settore. Le donne hanno una straordi-
naria capacità organizzativa, senza perdere di vista altri aspetti essenziali nel lavoro agricolo: l’at-
tenzione al fluire del tempo e delle stagioni, la connessione tra la terra e i suoi abitanti, che si 
tratti di piante o di animali, l’importanza dei dettagli, la valorizzazione delle persone, la capacità 
di ascolto. Nel nostro territorio di donne del vino ce ne sono davvero tante. Sono le donne corag-
giose che si sono affacciate al mondo vitivinicolo in tempi in cui sembrava impensabile una pre-
senza femminile in ruoli di comando, pioniere e punti di riferimento, oggi, per le giovani gene-
razioni. Sono le figlie dei vignaioli, ragazze brillanti e indipendenti che hanno potuto studiare, a 
differenza delle loro nonne, e si sono ritagliate spazi prestigiosi nelle aziende di famiglia. Sono 
consulenti, giornaliste, comunicatrici, che regalano al mondo del vino il loro sguardo lungimiran-
te e il loro talento, nel degustare così come nel raccontare. Diventando ambasciatrici di aziende, 
di etichette, di progetti, ma anche semplicemente divulgando una cultura che racconta non solo 
di vino, ma anche di sfumature impercettibili a un occhio e a un naso non attenti. Grazie alla capa-
cità di annusare, osservare, sentire che rappresenta un valore aggiunto di valore inestimabile.  In 
questo spazio vi voglio raccontare, nel 2025, le storie di tante donne. Colleghe e imprenditrici 
che ho la fortuna di conoscere, con cui ho il piacere di intrattenermi degustando un calice di vino 
e parlando di passato, presente e futuro. Ma anche di tanti uomini che hanno colto nelle loro 
madri, mogli, figlie, nipoti, zie, amiche e collaboratrici un immenso potenziale, e lo valorizzano, 
con amore e intelligenza. In attesa di incontrare il primo personaggio sappiate che attualmente, 
su terra veronese, sono centinaia le donne del vino. E che, a livello nazionale, il numero di appas-
sionate, esperte e narratrici del vino è in costante aumento. Ottime notizie, quindi. Che ci parla-
no di un mondo in trasformazione. Lo esploreremo insieme. Cin cin! 
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101 anni e non sentirli. E’ 
inevitabile dirlo quando si 
incontra Irma Allegri. Ener-
gica, vitale, ironica e sorri-
dente,  l’ultracentenaria di 
Pedemonte lo scorso 9 gen-
naio ha tagliato il traguardo 
dei 100+1 con una grinta 
incredibile. Nata nella con-
trada Reolto – nell’allora 
comune di Negarine -, Irma 
aveva quattro sorelle e un 
fratello, compagni di viag-
gio di un’infanzia durissi-
ma: avendo perso il papà 
all’età di 7 anni, Irma e i 
suoi fratelli, rimasti soli con 
la mamma Emilia, dovette-
ro rimboccarsi le maniche 
fin da piccoli…e poi la 
guerra, vissuta da vicino. 
«La contrada Reolto è vici-
na alla strada e alla ferro-
via del Brennero – raccon-
ta lei stessa -: ricordo per-
fettamente i continui bom-
bardamenti degli alleati e, 
alla fine della guerra, la 
ritirata dei tedeschi verso il 
Brennero che passavano 
da casa nostra in cerca di 
cibo. Erano molto arrab-
biati e di notte dormivano 
nella nostra cucina su balle 
di fieno. Avverto ancora la 
paura di quegli anni». Irma  
nell’ottobre 1945 sposa 
Emilio Murari con il quale 
nel 1948 parte in treno per 
la Svizzera con il figliolet-
to Franco: «Dopo 12 ore di 
treno, alle tre di notte, 
siamo arrivati in questo pae-
sino svizzero e camminan-
do per due ore dentro 
mezzo metro di neve abbia-
mo raggiunto questa casa al 
buio e al freddo» – ricorda 
Irma, che tre anni fa, con 
grande emozione, è tornata 
a far visita a quei luoghi. 

Nel frattempo nasce il 
secondogenito, Iseo e, nel 
1963, dopo 15 anni, la fami-
glia fa ritorno a Pedemonte, 
dove costruisce una casetta 
tutta sua aprendovi anche 
un’attività commerciale. 
Irma lavorerà nella sua 
conosciutissima merceria di 
via Cà de Dè per ben 30 
anni. «Forse il segreto dei 
miei 101 anni sta proprio 
nell’aver tanto lavorato e 
nel non essermi mai ferma-
ta» - ammette Irma, che 
ancora oggi si fa accompa-
gnare dal figlio al supermer-
cato per fare lei stessa i suoi 

acquisti spingendo il carrel-
lo. E, passando davanti a 
casa sua, non è nemmeno 
difficile vederla scendere le 
scale e raggiungere il giardi-
no per spazzare e innaffiare 
i fiori, pronta a rientrare per 
preparare il pranzo per il 
figlio: «mi mantengo attiva 
e brontolo quando le gambe 
mi fanno male. A volte mi 
chiedo se non si siano sba-
gliati a scrivere  l’anno di 
nascita quando sono nata!» 
– dice sorridendo Irma, 
ripercorrendo una vita di 
sacrifici e privazioni, paure 
e  fame, ma anche di tante 
gioie e conferme. A partire 
dalla famiglia, che le ha 
dato nipoti e pronipoti e che 
la sta circondando di affet-
to. Come il giorno del suo 
compleanno, quando figli 
Franco e Iseo, i nipoti Car-
lotta, Elisa, Deborah, Ema-
nuele e i pronipoti hanno 
celebrato con lei il ragguar-
devole traguardo. Natural-
mente anche il parroco di 
Pedemonte Don Simone 
Borchia e il sindaco di San 
Pietro in Cariano, Gerardo 
Zantedeschi, le hanno fatto 
visita consegnandole un 
meritato attestato. Congra-
tulazioni Irma! 

Silvia Accordini 

IRMA ALLEGRI. Compleanno ultra centenario a Pedemonte 

Centouno anni di grinta!

 

AUTOAIUTOLUTTO. Il coraggio di rinascere 
‘Ascoltare il dolore - Il coraggio di rinascere’: continua il percorso degli incontri di riflessione e condivisione con cui dal 
2022 Roberta Mazzi e Serenella Tacchella, facilitatrici qualificate di AutoAiutoLutto (dal 13 febbraio 2024 divenuta ‘Asso-
ciazione per l’Ascolto e la Condivisione dedicata a Livio Cinetto’) tendono la mano a chi si trova ad affrontare un diffici-
le momento della propria esistenza. «Il lutto porta con sé tante ferite; il processo di cicatrizzazione richiede tempo e fati-
ca, un vero e proprio lavoro per tornare a vivere – affermano Roberta e Serenella -. L'AutoAiutoLutto è il luogo in cui gra-
zie alla condivisione e all’ascolto, ci si può dare forza, scoprendo che vulnerabilità, disperazione e paura possono lasciar 
posto, in ognuno di noi, al coraggio e alla determinazione a vivere». Il primo ciclo del 2025 dei percorsi ‘Ascoltare il dolo-
re – Il coraggio di rinascere’ promossi dall’Associazione si sta concludendo, ma a breve ne inizieranno di nuovi: dal 7 feb-
braio al 28 marzo verranno proposti 8 incontri a Grezzana e dall’8 maggio al 26 giugno a Verona. A San Pietro in Cariano 
sono in programma otto incontri il 5, 12 e 26 aprile e 3, 10, 17, 24 e 31 maggio presso il centro catechistico in via Chiesa 
dalle 9.30 alle 11.00. Per informazioni: Roberta Mazzi 3337138623; Serenella Tacchella 3477037928; 
autoaiutolutto@gmail.com; www.autoaiutolutto.it  S.A. 

Non si ferma mai Valeria 
Favorito nella sua missio-
ne di testimonianza. Una 
storia vera, la sua, fatta di 
amore, di vita, di fede 
attraverso la quale da anni, 
instancabile, si prodiga nel 
portare al mondo il suo 
messaggio di luce. Valeria, 
lo ricordiamo, ha ricevuto 
in dono il midollo osseo 
ben due volte: la prima 
volta fu a 11 anni per un 
tremenda leucemia (mie-
loide acuta) quando Fabri-
zio Frizzi le donò una parte 
del suo midollo osseo, la 
seconda volta (da un altro 
donatore) dopo 13 anni, 
per la leucemia linfoblasti-
ca acuta. Da allora Valeria, 
che oggi lavora in un istitu-
to bancario e ad ottobre 
conferirà la laurea in 
Scienze Religiose, porta la 
sua testimonianza in tutta 
Italia. La storia di Valeria, 
nata ad Erice in Sicilia e 
cresciuta a Verona, è 
recentemente diventata un 
docufilm prodotto da 
EPO&ELLEFFE e diretto 
da Enrico Pollari, ‘Valeria, 
un dono dal Cielo’, ed è 
stata raccontata da lei stes-
sa all’interno dei suoi libri 
‘Valeria, un dono del 
Cielo’, ‘Ad un passo dal 
cielo’ e del suo seguito, ‘La 
forza della vita’: pubblica-
zioni la cui vendita viene 
donata sotto forma di borse 
di studio destinate al centro 
trapianti del policlinico di 
Borgo Roma. La ‘farfalla 
leonessa’, come la chiama-
no affettuosamente in 
famiglia, si sta accingendo 
a donare la settima borsa di 
studio. ‘Valeria ce l’ha 
fatta, anch’io ce la posso 

fare’: questo è il messag-
gio di speranza che Valeria 
porta sempre con sé ovun-
que va, perfino in televi-
sione: lo ha portato lo scor-
so 22 gennaio alla trasmis-
sione ‘Bella Festa’ per 
Telethon su Rai1, e lo scor-
so sabato 25 gennaio, 
durante il programma con-
dotto da Lorena Bianchet-
ti, ‘A Sua Immagine’, dove 
ha parlato degli esordi 
della malattia quand’era 
bambina, di quanto la leu-
cemia può rivoluzionare 
una famiglia, delle diffi-
coltà e del dolore incontra-

ti e della gioia nel rinasce-
re dopo il trapianto, della 
forza della Fede che l’ha 
sempre sostenuta e del 
grande amore ricevuto 
dalla sua famiglia. E natu-
ralmente della sua batta-
glia per salvare altre vite. 
«Siamo tutti legati attra-
verso un filo, tutti. E tutti 
abbiamo il dovere di dona-
re qualcosa di noi agli altri. 
La mia è una lotta conti-
nua: ogni giorno ho visto 
morire tanti bambini e tanti 
adulti durante la mia 
malattia e ho sempre 
avvertito il dovere di tra-
smettere la speranza a chi 
si trova ad affrontare la 
malattia» - dice Valeria, 
alla quale il Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella ha conferito 
l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della 
Repubblica italiana lo 
scorso 31 marzo 2023. Chi 
fosse interessato all’acqui-
sto dei libri di Valeria: 
valeriafavorito@hotmail.it 
ed effettuare un versamen-
to sul c/c: IT88Q0103011 
707000061206894. S.A.

VALERIA FAVORITO. Quando la testimonianza diventa vita 

«Il mio messaggio di Luce»

 

CECILIA PAnATO. Una canoista nell’Arma 
Ma campioni si nasce o si diventa? Nel caso di Cecilia Panato classe 2002, entrambe le cose. Con un padre 
Vlady Panato, pluricampione di canoa di discesa con 11 Coppe del Mondo vinte e di 10 titoli nazionali, non-
chè affermato direttore tecnico azzurro, la strada potrebbe non essere in salita. Ma se non hai la stoffa den-
tro, come Cecilia, non arrivi da nessuna parte. Tosta con una volontà di ferro. Fortissima nella pagaiata, che 
sollecita in maniera importante i muscoli delle braccia e delle spalle. Ma con tanta fame di vincere, che nello 
sport, fa sempre la differenza. Cecilia ha messo nella vetrina dei trofei ben quattro coppe del mondo 
(2017,2018,2021 e 2024). Ora con orgoglio sfoggia la divisa: fa parte dell’Arma dei Carabinieri. «Un moti-
vo in più per fare bene – continua Ceciclia -, un onore poter rappresentare il centro sportivo dei carabinieri 
ed un sogno che si è avverato. Non dimenticando che senza sacrificio, palestra e allenamenti intensi e tosti, 
non si arriva da nessuna parte. Senza dimenticare tantissima determinazione e motivazione che ti aiuta a non 
mollare mai». Sogni nel cassetto? «Semplice: vincere e continuare a vincere. Quando sfoggio sul petto una 
bella medaglia d’oro mi emoziono sempre». Il 2025 sarà un anno importante dal punto di vista sportivo per 
Cecilia Panato. «Salire sul podio nei campionati del mondo under 23, in quelli europei senior, nella coppa 
del mondo e nei campionati nel mondo senior non sarà per niente facile, ma io voglio dare il massimo».  

R.P. 

http://www.autoaiutolutto.it
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Compirà 29 anni, il 
ciclista di Marano di Valpo-
licella, Giovanni Lonardi. 
Una passione per la bici 
nata fin da bambino soste-
nuto dalla sua famiglia, 
prima di entrare nel 2011 da 
velocista, nella piccola 
famiglia dell’Ausonia 
Pescantina. Giovanni corre 
oggi per il Team Polti ed è 
professionista dal 2019. In 
passato ha vestito le divise 
della compagini General 
Store, Zalf Fior, Nippo-Vini 
Fantini, Bardiani ed Eolo-
Kometa. Si sta preparando 
per partecipare al Giro 
D’Italia 2025 edizione 108 
in partenza il prossimo 9 
maggio dall’Albania, ma sta 
aspettando la conferma 
come sottolinea: «Ci spero 
di cuore. La squadra deve 
ricevere l’invito e farsi tro-
vare in perfetta forma fisica. 
Sarebbe l’obiettivo di que-
sto nuovo 2025, con tanta 
voglia di fare bene. Il mio 
sogno sarebbe di vincere 
almeno una tappa». Nella 

celebre corsa rosa si era 
classificato 128esimo nel-
l’edizione 2024, 125esimo 
in quella del 2020 e nel 
2019 si era dovuto ritirare. 
Inoltre vanta una vittoria 
nella 3^tappa del Giro di 
Turchia (2024), nella Clàs-
sica Comunitat Valenciana 
(2022), 1^tappa Tour de 
Bulgarie (2021), 2^tappa 
Tour of Antalya e due vitto-

rie nel 2019 rispettivamente 
nella 5^tappa Tour de Tai-
wan (Pingtung-Pingtung 
two) e 1^tappa Tour of 
Thailand (Phitsanulok-Utta-
radit). Ma cosa prova un 
ciclista prima, durante e 
subito dopo la volata? Gio-
vanni Lonardi ci pensa un 
attimo e dice: «Quando 
passi i 10 km dal traguardo 
comincia a salire l’adrena-

lina, non hai troppo tempo 
per pensare, ma provi a 
posizionarti nel migliore 
modo possibile senza ral-
lentatore. Nello sprint sca-
richi tutto e rimani per 
alcuni momenti in quella 
trance agonistica pure 
dopo l’arrivo. Infine, a 
mente fredda, inizi a riper-
correre tutto quanto e riflet-
ti su cosa hai fatto giusto e 
cosa hai sbagliato. Da 
velocista ti giochi tutto in 
attimi e la fortuna o un pic-
colo dettaglio possono fare 
totalmente la differenza». 
La scoperta del mondo 
parte dalla bicicletta quella 
che ti fa vivere ogni giorno, 
emozioni a ripetizione, a 
contatto con la natura. Gio-
vanni Lonardi conferma e 
chiude: «Il ciclismo mi ha 
permesso di visitare il 
mondo, gareggiando in un 
luoghi lontani che mai in 
vita mia, pensavo di visita-
re. Libertà, tanto tempera-
mento e voglia di conosce-
re i miei limiti. Per me il 
ciclismo è lo sport più bello 
al mondo».  

Servizi di 
Roberto Pintore

CICLISMO. L’atleta di Marano di Valpolicella pronto all’edizione ‘2025 

Il Giro d’Italia 
attende Lonardi

CALCIO. Real Valpolicella 
Sta diventando sempre più 
importante anche nel 
movimento calcistico dei 
dilettanti, il ruolo di team 
manager. Il collante tra i 
componenti della prima 
squadra è la proprietà. 
Colui che risolve i proble-
mi logistici dei singoli gio-
catori come organizzare la 
cena sociale del giovedì 
sera o le cure mediche 
necessarie per il recupero 
degli infortunati. Presad 
Zeni con un passato da brillante allenatore per ben 
diciotto anni nei settori giovanili della nostra provincia, 
quest’anno svolge con passione questo nuovo incarico 
nelle file del Real Valpolicella chiamato ad una tran-
quilla salvezza nel girone A di Eccellenza. «Amo 
molto fare il team manager - confessa Presad Zeni -, un 
ruolo che prevede tanta responsabilità ma anche 
momenti di felicità e forti emozioni che solo un grup-
po sportivo affiatato come quello del Real ti regala set-
timana dopo settimana». I segreti del team manager? 
Presad continua: «Devi essere l’amico fidato di ogni 
singolo giocatore della prima squadra e a volte devi 
risolvere i loro problemi logistici fino a quelli della 
lavanderia. Devi essere dotato di equilibrio, empatia, 
capacità organizzative, saper mediare tra la squadra, lo 
staff tecnico e la società. Fissare l’orario degli allena-
menti settimanali, gestire le varie tappe delle trasferte, 
prenotare il pullman e il ristorante, scrivere la distinta 
pre-gara da consegnare alla terna arbitrale e altre 
incombenze varie, tra cui anche la preparazione della 
borsa medica». Quando gli chiediamo qual è il suo 
sogno più grande per quest’anno lui risponde: «Gioire 
tutti insieme festeggiando negli spogliatoi la salvezza 
conquistata nel durissimo campionato di Eccellenza. Il 
nostro presidente Silvano Caliari, il patron Marco Fer-
rari e il direttore sportivo Filippo Baltieri se lo merita-
no. Mister Andrea Matteoni sta facendo bene, la per-
manenza di categoria può essere raggiunta, con tanta 
personalità e temperamento».

CALCIO PROMOZIONE. Pescantina Settimo 

Continua crescita sui giovani del proprio settore giovanile e voglia di stupire, nel 
girone A di campionato di Promozione: il Pescantina Settimo del presidente More-
no Ronconi sta facendo il suo percorso nel girone di ritorno. Ben allenato dal-
l’esperto mister Alberto Facci classe 1966 che aveva concluso la propria carriera da 
centrocampista dai piedi buoni, nella stagione calcistica, targata 2002-03 in Prima 
categoria, proprio con la divisa rossoblu del Pescantina. E poi iniziando, la stagione 
dopo, ancora qui, il nuovo mestiere di allenatore. Alberto ha guidato nell’ordine le 
squadre di Pescantina, Fumanese, Villafranca, Lugagnano, Pescantina, Villafranca 
portandolo dall’Eccellenza alla serie D, Team S.Lucia, Vigasio, Villafranca ancora 
vincendo il campionato di Eccellenza e salendo in serie D. Anche quest’anno non 
ha potuto dire di noi ai programmi societari. Alberto è bravo a forgiare la carica a 
volte sopra le righe, dei giovani. E’ la possibilità di lanciarli in prima squadra lo atti-
ra parecchio. 
«Siamo una squadra nuova con tanti giovani smaniosi di imporsi nell’ambìta vetri-
na di Promozione - afferma Enrico Callino, capitano del Pescantina Settimo-. Nel 
girone di ritorno servirà sbagliare poco o niente. Credendo nelle nostre potenzialità 
che sono poche. Il traguardo salvezza può essere a portata di mano. Giocando al 
massimo dei giri e con l’atteggiamento giusto». Infine i ragazzi a disposizione di 
mister Alberto Facci, del suo secondo Vincenzo Esposito, del preparatore atletico 
Giuseppina Carone e Stefano Ferrari, del direttore generale Enrico Pavoni e il 
direttore sportivo Luca Concato. 
Portieri: Luca Massolongo, Andrea Ferro; Difensori: Enrico Callino, Walelu 
Penazzi, Gabriele Righetti, Nicola Savoia, Andrea Vantini; Centrocampisti: Fran-
cesco Zoppi, Tommaso Ugolini, Pierpaolo Rubino, Nicola Rinco, Elia Quagiotto, 
Luca Meneghello, Mattia Ambrosi, Mattia Berardo; Attaccanti: Luca Bonfigli, 
Simone Brunelli, Alessandro Cattaneo, Giacomo Rodighieri, Federico Trevisani.

La formazione del Pescantina di Promozione. Foto di Scatti Rubati

Giovanni Lonardi

Da sinistra Presad 
e Ferrari 






